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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli nella seduta
del 22 novembre 2021.

Amitrano, Ascani, Barelli, Bergamini,
Boschi, Brescia, Brunetta, Buompane, Butti,
Cancelleri, Carfagna, Casa, Castelli, Cavan-
doli, Cirielli, Colletti, Colucci, Comaroli,
Davide Crippa, D’Arrando, D’Incà, D’Uva,
Dadone, Daga, De Angelis, De Maria, Del-
mastro Delle Vedove, Di Stefano, Fassino,
Gregorio Fontana, Ilaria Fontana, France-
schini, Frusone, Gallinella, Garavaglia, Gava,
Gebhard, Gelmini, Giachetti, Giacomoni,
Giordano, Giorgetti, Grande, Grimoldi, Gue-
rini, Invernizzi, Iovino, Lapia, Liuni, Lollo-
brigida, Lorefice, Losacco, Lupi, Macina,
Maggioni, Magi, Mandelli, Marattin, Moli-
nari, Molteni, Morelli, Mulè, Mura, Nardi,
Nesci, Orlando, Orsini, Palazzotto, Parolo,
Pastorino, Perantoni, Rampelli, Rizzo, Ro-
sato, Rotta, Ruocco, Sasso, Scalfarotto,
Schullian, Serracchiani, Carlo Sibilia, Sisto,
Sodano, Speranza, Tabacci, Tasso, Tondo,
Vignaroli, Zanettin, Zoffili.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta)

Amitrano, Ascani, Barelli, Bergamini,
Boschi, Brescia, Brunetta, Buompane, Butti,
Cancelleri, Carfagna, Casa, Casu, Castelli,
Cavandoli, Cirielli, Colletti, Colucci, Coma-
roli, Davide Crippa, D’Arrando, D’Incà,
D’Uva, Dadone, Daga, De Angelis, De Maria,
Delmastro Delle Vedove, Di Stefano, Fas-
sino, Gregorio Fontana, Ilaria Fontana,
Franceschini, Frusone, Gallinella, Garava-
glia, Gava, Gebhard, Gelmini, Giachetti, Gia-
comoni, Giordano, Giorgetti, Grande, Gri-
moldi, Guerini, Invernizzi, Iovino, Lapia,

Liuni, Lollobrigida, Lorefice, Losacco, Lupi,
Macina, Maggioni, Magi, Gavino Manca,
Mandelli, Marattin, Molinari, Molteni, Mo-
relli, Mulè, Mura, Nardi, Nesci, Orlando,
Orsini, Osnato, Palazzotto, Parolo, Pasto-
rino, Perantoni, Rampelli, Rizzo, Rosato,
Rotta, Ruocco, Sasso, Scalfarotto, Schul-
lian, Serracchiani, Carlo Sibilia, Sisto, So-
dano, Speranza, Tabacci, Tasso, Tondo, Vi-
gnaroli, Zanettin, Zoffili.

Annunzio di proposte di legge.

In data 19 novembre 2021 è stata pre-
sentata alla Presidenza la seguente propo-
sta di legge d’iniziativa del deputato:

FOTI: « Modifiche al codice penale e
al codice di procedura penale e altre di-
sposizioni in materia di occupazione abu-
siva di immobili » (3378).

Sarà stampata e distribuita.

Adesione di deputati a proposte di legge.

La proposta di legge TERMINI ed altri:
"Disciplina della gravidanza solidale e al-
truistica" (3016) è stata successivamente
sottoscritta dalla deputata Raffa.

La proposta di legge PAOLIN ed altri:
"Introduzione dell’articolo 633-bis del co-
dice penale, in materia di occupazione abu-
siva di alloggi pubblici o privati" (3165) è
stata successivamente sottoscritta dal de-
putato Centemero.

Assegnazione di un progetto di legge
a Commissione in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, il seguente progetto di
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legge è assegnato, in sede referente, alla
sottoindicata Commissione permanente:

IV Commissione (Difesa):

S. 1893. – CORDA ed altri: « Norme
sull’esercizio della libertà sindacale del per-
sonale delle Forze armate e delle Forze di
polizia a ordinamento militare, nonché de-
lega al Governo per il coordinamento nor-
mativo » (approvata dalla Camera e modi-
ficata dal Senato) (875-B) Parere delle Com-
missioni I, II, V e XI.

Trasmissione dal Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali.

Il Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali ha trasmesso un decreto
ministeriale recante variazioni di bilancio
tra capitoli dello stato di previsione del
medesimo Ministero, autorizzate, in data
11 novembre 2021, ai sensi dell’articolo 33,
comma 4-quinquies, della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196.

Questo decreto è trasmesso alla V Com-
missione (Bilancio) e alla XIII Commis-
sione (Agricoltura).

Trasmissione dal Ministero della difesa.

Il Ministero della difesa ha trasmesso
un decreto ministeriale recante variazioni
di bilancio tra capitoli dello stato di pre-
visione del medesimo Ministero, autoriz-
zate, in data 17 novembre 2021, ai sensi
dell’articolo 33, comma 4-quinquies, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196.

Questo decreto è trasmesso alla IV Com-
missione (Difesa) e alla V Commissione
(Bilancio).

Annunzio di progetti di atti
dell’Unione europea.

La Commissione europea, in data 19
novembre 2021, ha trasmesso, in attua-
zione del Protocollo sul ruolo dei Parla-
menti allegato al Trattato sull’Unione eu-

ropea, i seguenti progetti di atti dell’Unione
stessa, nonché atti preordinati alla formu-
lazione degli stessi, che sono assegnati, ai
sensi dell’articolo 127 del Regolamento, alle
sottoindicate Commissioni, con il parere
della XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea):

proposta di regolamento del Consiglio
recante sospensione dei dazi della tariffa
doganale comune di cui all’articolo 56, pa-
ragrafo 2, lettera c), del regolamento (UE)
n. 952/2013 per taluni prodotti agricoli e
industriali (COM(2021) 704 final), corre-
data dal relativo allegato (COM(2021) 704
final – Annex), che è assegnata in sede
primaria alla X Commissione (Attività pro-
duttive);

proposta di regolamento del Consiglio
recante apertura e modalità di gestione di
contingenti tariffari autonomi dell’Unione
per taluni prodotti agricoli e industriali
(COM(2021) 707 final), corredata dal rela-
tivo allegato (COM(2021) 707 final – An-
nex), che è assegnata in sede primaria alla
X Commissione (Attività produttive);

proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio relativo alle
spedizioni di rifiuti e che modifica i rego-
lamenti (UE) n. 1257/2013 e (UE) 2020/
1056 (COM(2021) 709 final), corredata dai
relativi allegati (COM(2021) 709 final –
Annexes 1 to 16) e dal relativo documento
di lavoro – Sintesi della relazione sulla
valutazione d’impatto (SWD(2021) 332 fi-
nal), che è assegnata in sede primaria alla
VIII Commissione (Ambiente).

Comunicazione di nomine ministeriali.

La Presidenza del Consiglio dei ministri,
con lettera in data 19 novembre 2021, ha
trasmesso, ai sensi dell’articolo 19, comma
9, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, la comunicazione concernente il
conferimento al dottor Francesco Mercu-
rio, ai sensi del comma 4 del medesimo
articolo 19, dell’incarico di livello dirigen-
ziale generale di direttore della Direzione
generale per la progettazione organizza-
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tiva, l’innovazione dei processi dell’ammi-
nistrazione, la comunicazione e i contratti
del Ministero dell’istruzione.

Questa comunicazione è trasmessa alla
I Commissione (Affari costituzionali) e alla
VII Commissione (Cultura).

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo pre-
sentati sono pubblicati nell’Allegato B al
resoconto della seduta odierna.
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MOZIONI NARDI ED ALTRI N. 1-00538 E TERZONI ED ALTRI N.
1-00547 CONCERNENTI INIZIATIVE IN MATERIA DI INCENTIVI VOLTI
A FAVORIRE GLI INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE E DI RIQUA-
LIFICAZIONE ENERGETICA E ANTISISMICA DEL PATRIMONIO EDI-

LIZIO

Mozioni

La Camera,

premesso che:

l’edilizia, da sempre settore trai-
nante del sistema economico ed occupazio-
nale del nostro Paese, ha registrato negli
ultimi anni una gravissima crisi, aggravata
dagli effetti della pandemia da COVID-19:
secondo l’Ance, il 2020 ha registrato una
flessione degli investimenti in costruzioni
del -10,1 per cento in termini reali rispetto
all’anno precedente;

secondo la Nota aggiornamento al
documento di economia e finanza 2021, gli
effetti della ripresa in corso, tuttavia, si
registrano anche nel settore delle costru-
zioni, il cui valore aggiunto nella prima
metà del 2021 è cresciuto a un ritmo re-
lativamente sostenuto, così da oltrepassare
il livello di produzione pre-pandemia, an-
che per via dei notevoli incentivi fiscali a
supporto del settore e dell’efficientamento
energetico e antisismico degli edifici; se-
condo l’Istat, nella media dei primi sette
mesi del 2021, l’indice della produzione
nelle costruzioni segna un incremento su-
periore al 33 per cento rispetto allo stesso
periodo del 2020;

il patrimonio residenziale italiano è
costituito da 12,2 milioni di edifici, dei
quali 7,2 milioni, il 60 per cento, è stato
costruito prima del 1980, e ha o sta per

avere più di 40 anni; 5,2 milioni di edifici,
il 42,5 per cento, ha più di 50 anni. Oltre 16
milioni di abitazioni, pari al 51 per cento
del totale, sono state realizzate prima del
1970. La produzione media annua di edifici
residenziali in Italia è passata da quasi
200.000 edifici all’anno negli anni Sessanta/
Settanta, a meno di 29.000 tra 2001 e 2018:
si tratta di un patrimonio edilizio datato,
realizzato negli anni dal 1946 al 1970, anni
di produzione segnati da modelli caratte-
rizzati da bassa qualità edilizia, tra l’altro
in assenza di normativa anti-sismica; un
patrimonio edilizio che nel 90 per cento ha
ancora oggi una classe energetica misura-
bile tra F e G; il valore della produzione in
Italia del settore delle costruzioni è rap-
presentato per il 74 per cento dagli inter-
venti di manutenzione ordinaria e straor-
dinaria del patrimonio edilizio e delle in-
frastrutture esistenti. Un fattore impor-
tante per la crescita degli investimenti nella
riqualificazione del patrimonio immobi-
liare, considerando che viene stimato che
ogni euro investito in costruzioni ne attiva
altri 3,5 grazie alla lunga filiera che ne fa
parte, è rappresentato dagli incentivi per
l’efficienza energetica e sismica, che hanno
svolto un’azione anticiclica rispetto alla forte
crisi che ha interessato il mercato delle
nuove costruzioni;

gli obiettivi di efficientamento ener-
getico si inquadrano in un contesto euro-
peo che, con il cosiddetto Green Deal, au-
spica che gli Stati membri avviino una
« ondata di ristrutturazioni » di edifici pub-
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blici e privati, per motivi energetici e per
dare impulso al settore dell’edilizia e so-
stenere le Pmi e i posti di lavoro; anche il
Clean energy package, la direttiva (UE) 2018/
844 (direttiva sul rendimento energetico
nell’edilizia – Energy performance of buil-
dings directive – EPBD) impone agli Stati
membri l’adozione di una strategia di ri-
strutturazione a lungo termine degli edifici
pubblici e privati per una trasformazione
del parco immobiliare a energia quasi zero,
in particolare mediante un aumento delle
ristrutturazioni profonde;

il Country report per l’Italia della
Commissione europea di febbraio 2020 ri-
leva, da un lato, che, per il nostro Paese,
l’adattamento ai cambiamenti climatici e la
prevenzione dei rischi idrogeologici e si-
smici continuino a rappresentare un pro-
blema e, dall’altro, che investire nella so-
stenibilità ambientale potrebbe rappresen-
tare un’opportunità per la crescita e per
l’occupazione;

una delle priorità del Piano europeo
per la ripresa e la resilienza dell’Unione
europea, per far fronte ai danni economici
e sociali causati dall’epidemia, è sostenere
la transizione verde e promuovere una cre-
scita sostenibile;

l’indirizzo che si sta affermando a
livello europeo e nazionale, pertanto, è ba-
sato su un forte legame tra rilancio econo-
mico e transizione ecologica, una strada
che può portare a disegnare un futuro più
sostenibile, anche con specifico riferimento
al settore dell’edilizia, ed è quindi neces-
sario continuare gli interventi di politica
industriale ed ambientale per il settore;

a poco più di un anno dall’istitu-
zione del « superbonus », e con le modifiche
apportate per consentire la corretta attua-
zione della misura, la rilevanza strategica e
l’impatto, non solo economico, di tale in-
centivo, è evidente: secondo il Centro studi
del Consiglio nazionale degli ingegneri, gli
interventi sugli immobili sono passati da
circa 800 milioni di euro a marzo 2021 ad
un impegno attuale di spesa di 7,5 miliardi
di euro (settembre 2021), con la previsione
di attestarsi a fine anno a 9 miliardi di

euro: nonostante le difficoltà iniziali e la
complessità di realizzare i lavori con il
« superbonus », soprattutto nei condomini
di maggiori dimensioni, la consistente cre-
scita del numero di interventi e del valore
degli investimenti testimonia una domanda
potenziale ancora molto elevata, con effetti
espansivi in termini di produzione e red-
dito e di occupazione nella filiera dell’edi-
lizia, effetti di innovazione, di riorganizza-
zione e di riqualificazione della filiera del-
l’edilizia e dei servizi di ingegneria e archi-
tettura, la riqualificazione del patrimonio
edilizio residenziale e di risanamento an-
che interno delle abitazioni con un sensi-
bile abbattimento dell’inquinamento in-
door e dei relativi costi sociali, diretti e
indiretti;

una spesa di poco superiore a 9
miliardi di euro può generare un livello di
produzione aggiuntiva totale (all’interno
della filiera delle costruzioni, nel comparto
dei servizi di ingegneria e architettura, nei
settori dell’indotto della filiera e in altri
comparti) pari a 19,6 miliardi con una
occupazione diretta di quasi 100.000 unità
e indiretta per poco più 54.000 unità, per
un totale di oltre 153.000 nuovi occupati; il
successo di questa misura è determinato
principalmente dalla possibilità di cedere il
credito, ciò ha reso accessibile a tutti la
riqualificazione del proprio immobile. Si
rileva inoltre, che il « superbonus » ha de-
terminato una maggior consapevolezza dei
cittadini sui temi dell’efficientamento ener-
getico e del contrasto al cambiamento cli-
matico e ha fatto da traino anche rispetto
alle altre tipologie di interventi edilizi, quali
il rifacimento delle facciate e le ristruttu-
razioni interne;

secondo i dati Enea resi disponibili
a fine settembre 2021 sugli investimenti di
efficientamento energetico e sismico riferiti
al « superbonus » emerge che gli interventi
ammessi a detrazione ammontano a circa
7,5 miliardi di euro; in totale è stato com-
pletato il 68,2 per cento dei lavori. Gli
edifici condominiali hanno di fatto riguar-
dato quasi il 50 per cento del valore eco-
nomico degli interventi; le asseverazioni
depositate per gli interventi su condomini
ammessi a detrazioni hanno coinvolto solo
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lo 0,5 per cento dei condomini esistenti. Gli
edifici unifamiliari sono quelli che hanno
richiesto più incentivi, attivando circa 2,5
miliardi di euro di investimenti ammessi;

purtroppo, l’attuale tempistica strin-
gente di vigenza dei bonus per l’edilizia
rischia di incrementare, in maniera preoc-
cupante, le condizioni di insicurezza nei
cantieri dell’edilizia. Un settore che già
sconta tassi di incidentalità molto alti, con
il tragico corollario di morti pari a un
incidente mortale ogni tre giorni, tanto che
già ad inizio ottobre 2021 si è superato il
numero delle vittime sul lavoro di tutto il
2019. È di tutta evidenza che, anche solo
indirettamente, non possano essere le stesse
condizioni poste dal legislatore a rendere
più pericoloso il lavoro nei cantieri edili e
che sarebbe opportuno avere tempi più
lunghi per il completamento, in sicurezza,
degli interventi previsti dai bonus;

la risoluzione sulla Nota aggiorna-
mento al documento di economia e finanza
2021 appena approvata dal Parlamento con-
tiene l’impegno a prorogare i vari bonus
edilizi, compreso il « superbonus », e il rin-
novo dello sconto in fattura e della cedibi-
lità del credito, con l’ipotesi di includere
altre tipologie di edifici, al fine di garantire
un patrimonio immobiliare energeticamente
efficiente a prescindere dalle situazioni pre-
esistenti e in termini assoluti, mediante la
semplificazione dell’accesso e degli stru-
menti operativi e finanziari alla misura;

il « superbonus » e gli altri incentivi
fiscali per la riqualificazione edilizia, anti-
sismica ed energetica possono inoltre rap-
presentare, potenzialmente, un utile mo-
dello di riferimento da considerare anche
su scala più elevata per valutarne l’appli-
cabilità, con i necessari adeguamenti, ad
interventi più ampi di rigenerazione ur-
bana, nella misura in cui forme di incen-
tivazione possano rivelarsi utili a favorire
un maggiore coinvolgimento di capitali pri-
vati nelle politiche di trasformazione ur-
bana finalizzate alla transizione ecologica
delle città e, in particolare, delle grandi
aree metropolitane, anche alla luce degli
investimenti al riguardo previsti nella mis-
sione 5 del Piano nazionale di ripresa e

resilienza (ad esempio piani urbani inte-
grati),

impegna il Governo:

1) a adottare ogni iniziativa, anche nor-
mativa, per continuare a favorire la
riqualificazione del patrimonio edilizio
esistente, accompagnando la transi-
zione energetica e la messa in sicurezza
sismica del Paese e rendendo sosteni-
bili, omogenee e possibilmente struttu-
rali le politiche di intervento nel settore
dell’edilizia, e in particolare iniziative
volte a:

a) prorogare tutti i bonus edilizi (« su-
perbonus », « sisma bonus », « bo-
nus facciate », « bonus ristruttura-
zione », « eco bonus », « bonus
verde » e « bonus mobili ») per il
2023 per tutte le tipologie di abi-
tazioni oggi consentite: condomini
privati, case unifamiliari e pluri-
familiari, edilizia residenziale pub-
blica e cooperative di abitazione a
proprietà indivisa;

b) garantire in ogni caso un’adeguata
estensione temporale degli incen-
tivi edilizi oggi vigenti, al fine di
consentire agli interventi in corso,
per tutte le tipologie di edifici
coinvolti, di concludere i lavori e
beneficiare pienamente delle mi-
sure di detrazione fiscale previste;

c) rendere strutturale il meccanismo
dello sconto in fattura e della ces-
sione del credito;

d) inserire il riferimento del prezia-
rio Dei ovvero dei preziari regio-
nali, per tutti i « bonus » (facciate
e ristrutturazione) che ad oggi non
hanno massimali di riferimento;

e) verificare periodicamente l’ammon-
tare di risorse utilizzate attraverso
il monitoraggio di tutti i bonus
edilizi, e, attraverso l’analisi che
Agenzia delle entrate ed Enea ese-
guono, ottenere lo stato degli in-
terventi per quanto riguarda im-
porti, tipologie di lavori, anidride
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carbonica risparmiata, livelli di si-
curezza antisismica ed efficienza
energetica ottenuti sugli immobili
oggetto di intervento;

f) affidare ad Enea il compito di ef-
fettuare lo studio e l’aggiorna-
mento, in accordo con l’evoluzione
tecnologica, delle tecniche e dei
materiali utilizzati ed ammessi alle
agevolazioni, in particolare per
quanto riguarda il processo di ef-
ficientamento energetico degli edi-
fici e la ricerca di nuove soluzioni
per installare il fotovoltaico anche
nelle città storiche che ospitano
grande parte del patrimonio im-
mobiliare italiano che necessita di
interventi di efficientamento ener-
getico e di messa in sicurezza an-
tisismica;

g) prevedere l’accesso agli incentivi
agli immobili residenziali detenuti
dalle pubbliche amministrazioni
per gli interventi di ristruttura-
zione, riqualificazione energetica
e antisismica;

2) ad adottare un’iniziativa normativa per
il complessivo riordino del sistema de-
gli incentivi edilizi che rappresenti an-
che l’occasione per un’estensione delle
logiche di incentivazione alle politiche
e agli interventi di rigenerazione ur-
bana, nell’ambito della quale:

a) a partire dal 2024, si diano cer-
tezze di lungo periodo al com-
parto e si preveda un décalage
degli incentivi già previsti;

b) si preveda, a valere sulle risorse
messe a disposizione dal Piano
nazionale di ripresa e resilienza
(missione 5) e dal piano nazionale
complementare, l’introduzione in
forma sperimentale di strumenti
di incentivazione, anche di natura
non fiscale, che, in coerenza con
la logica sottesa agli incentivi già
vigenti, mirino a promuovere ope-
razioni di rigenerazione urbana di
gruppi di edifici, aree dismesse e
lotti interclusi, con particolare ri-

ferimento agli interventi di sosti-
tuzione edilizia, garantendo in tal
modo un effetto moltiplicativo in
termini di abbattimento dei con-
sumi energetici e delle emissioni,
maggiore sostenibilità urbana, am-
bientale e sociale e concorso agli
obiettivi di contrasto alla crisi
climatica.

(1-00538) « Nardi, Serracchiani, Rotta, Fra-
gomeli, Mura, Fassino, Enrico
Borghi, Braga, Benamati, Bo-
nomo, Zan, Carè, Frailis, So-
verini, Buratti, Andrea Ro-
mano, Gavino Manca, Lepri,
Di Giorgi, Pellicani, Ciampi,
Pezzopane, Carnevali, Sensi,
Critelli, Vazio, Lotti, Mauri,
Sani, La Marca, Navarra, In-
certi, Dal Moro, Casu, Lo-
sacco, Raciti, Avossa, De Luca,
Bruno Bossio, Carla Cantone,
Cantini, Cenni, Rossi, Ubaldo
Pagano, Berlinghieri, Morgoni,
De Filippo, Morani, Zardini,
Lacarra, Prestipino, De Me-
nech, Gribaudo, Cappellani,
Gariglio ».

La Camera,

premesso che:

il 10 per cento del prodotto interno
lordo europeo deriva dal settore dell’edili-
zia e dei lavori pubblici;

la legge di delegazione europea 2018,
legge n. 117 del 2019, contiene la delega al
Governo per l’attuazione della direttiva (UE)
2018/2002 sull’efficienza energetica e, al-
l’articolo 23, la delega per l’attuazione della
direttiva (UE) 2018/844 sulla prestazione
energetica nell’edilizia. Quest’ultima pre-
vede una complessiva ridefinizione delle
disposizioni fondamentali contenute nella
precedente direttiva 2010/31/UE, trasposta
nell’ordinamento nazionale con il decreto-
legge n. 63 del 2013;

il Piano nazionale integrato per l’e-
nergia e il clima (Pniec) pone tra gli obiet-
tivi prioritari l’innovazione e la sostenibi-
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lità del settore energetico, con il recepi-
mento della direttiva (UE) 2018/844, in cui
è stata redatta la « Strategia di lungo ter-
mine per la ristrutturazione del parco im-
mobiliare », necessaria per il consegui-
mento dell’obiettivo di decarbonizzazione
al 2050, con tappe intermedie al 2030 e al
2040;

con il decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34 (cosiddetto « decreto-legge rilancio »),
e successive modificazioni, è stata incre-
mentata al 110 per cento l’aliquota di de-
trazione dall’Irpef o dall’Ires spettante a
fronte di specifici interventi in ambito di
efficienza energetica, di interventi antisi-
smici, di installazione di impianti fotovol-
taici e di infrastrutture per la ricarica di
veicoli elettrici negli edifici, sostenute dal
1° luglio 2020 al 31 dicembre 2022 per le
spese sostenute dai condomini indipenden-
temente dallo stato di avanzamento lavori
e per le spese sostenute da edifici composti
da due a quattro unità immobiliari distin-
tamente accatastate, posseduti da un unico
proprietario o in comproprietà da più per-
sone fisiche se, al 30 giugno 2022, è stato
realizzato almeno il 60 per cento dell’in-
tervento complessivo. Per le spese soste-
nute per gli interventi su edifici unifami-
liari è invece, fissata al 30 giugno 2022;

questa misura si aggiunge alle de-
trazioni già previste per gli interventi di
recupero del patrimonio edilizio, compresi
quelli per la riduzione del rischio sismico
(cosiddetto « sismabonus ») e di riqualifica-
zione energetica degli edifici (cosiddetto
« ecobonus »);

le detrazioni fiscali per le riqualifi-
cazioni energetiche hanno contribuito in
misura determinante al conseguimento de-
gli obiettivi di risparmio energetico, come
dimostra il fatto che, a livello settoriale, il
residenziale ha già ampiamente superato
l’obiettivo atteso al 2020 dal Piano d’azione
italiano per l’efficienza energetica;

dal dossier presentato annualmente
alla VIII Commissione ambiente territorio
e lavori pubblici della Camera dei deputati
in materia di recupero, riqualificazione ener-
getica e sicurezza sismica del patrimonio

edilizio elaborato dal Servizio Studi della
Camera, in collaborazione con l’istituto di
ricerca Cresme, emergono dati incorag-
gianti. Gli incentivi fiscali per il recupero
edilizio, per interventi di sicurezza sismica
e per la riqualificazione energetica hanno
interessato dal 1998 al 2020, 21 milioni di
interventi e attivato investimenti pari a
346,4 miliardi di euro. Il dato a consuntivo
per il 2019 indica un volume di investi-
menti superiore a 28 miliardi di euro vei-
colati dagli incentivi, riconducibili a 3.483
milioni di euro per la riqualificazione ener-
getica e a 25.279 milioni di euro per il
recupero edilizio;

il Financial Times ha rilanciato, in
un articolo del 14 giugno 2021, l’allarme
sollevato presso la Commissione europea
della Federazione europea dei costruttori,
relativo al rischio per la concreta attua-
zione dei Recovery plan europei, a causa
della penuria di materiali da costruzione e
per il conseguente aumento dei prezzi, con
fluttuazioni al rialzo che avvengono in po-
chissimi mesi se non addirittura settimane
(bitume +15 per cento in 3 mesi; cemento
+10 per cento in un mese; legno +20 per
cento; barre d’acciaio in Italia, costo rad-
doppiato in quattro mesi);

secondo i dati dell’Ance, diffusi a
metà maggio 2021, in Italia vi è stato un
aumento sensibile del prezzo dell’acciaio
per cemento armato (+117 per cento tra
novembre 2020 e aprile 2021), del rame
(+17 per cento), del petrolio (+34 per cento),
di polietileni (+48 per cento), ma anche dei
prodotti legati all’impiantistica e ai serra-
menti, nonché il prezzo dei ponteggi;

tale dinamica è collegata a tre prin-
cipali questioni che non sembrano risol-
versi velocemente e rischiano di esacerbare
ulteriormente la dinamica rialzista delle
materie prime e dei materiali di base per
l’edilizia: le problematiche nella filiera a
causa del COVID-19; la richiesta da Usa e
Cina, che hanno attivato vasti programmi
di opere pubbliche; il rimbalzo tecnico del
Pil per la ripresa post-pandemia;

a maggio 2021, l’Ance ha chiesto di
introdurre per il settore degli appalti pub-
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blici, meccanismi automatici di revisione
dei prezzi con rilevazioni ogni 3 mesi e
aggiornamenti per scostamenti maggiori
dell’8 per cento, riconoscendo altresì la
possibilità di recuperare tali somme dai
ribassi, dalle spese per imprevisti, dalle
somme a disposizione della stazione appal-
tante, chiedendo altresì di istituire un ap-
posito fondo per coprire le maggiori spese
in quelle situazioni in cui non vi sarebbe la
capienza necessaria dalle predette voci;

i progettisti di lavori relativi alle
attività edilizie connesse al cosiddetto « su-
perbonus 110 per cento » devono adeguare
i computi metrici ai prezzari regionali o, in
alternativa, ai prezzi riportati nelle guide
« Prezzi informativi dell’edilizia » edite dalla
Dei, casa editrice del genio civile;

per quanto riguarda i prezzari, im-
portanti anche per attuare i criteri ambien-
tali minimi, da una verifica sui siti istitu-
zionali delle regioni, emerge una certa dif-
ferenza nello stato di aggiornamento, con
alcune regioni (ad esempio, Basilicata, Ca-
labria) ferme al 2018, altre al 2019 (Puglia,
Sardegna, Sicilia) e altre, come la Lombar-
dia e la Toscana, che hanno aggiornato il
documento al 2021;

queste differenze tra le regioni, se-
condo l’Anac, rischiano di determinare di-
storsioni nel mercato causando grandi dif-
ficoltà ai progettisti impegnati peraltro in
progettazioni e interventi con scadenze pre-
fissate per il fine lavori, pena la decadenza
del beneficio fiscale;

i dati riportati evidenziano come
l’accelerazione delle domande di incentivo
sia stata favorita dall’aumento delle ali-
quote per il recupero edilizio e per gli
interventi di efficienza energetica e dalla
continuità delle misure nel corso degli anni;

a decorrere dall’entrata in vigore
del decreto-legge n. 63 del 2013 che ha
potenziato il precedente regime di incentivi
fiscali, le detrazioni per ristrutturazioni
edilizie e riqualificazione energetica sono
state annualmente prorogate, da ultimo con
la legge 30 dicembre 2020, n. 178 (legge di
bilancio 2021), che ha prorogato al 31
dicembre 2021 le detrazioni fiscali per in-

terventi di efficienza energetica e per gli
interventi di ristrutturazione edilizia indi-
cati dall’articolo 16-bis, comma 1, del Testo
unico delle imposte sui redditi;

inoltre, l’articolo 121 del decreto-
legge « rilancio » ha introdotto la possibilità
per i contribuenti di optare per la cessione
o per lo sconto in luogo delle detrazioni
proprio per alcuni interventi, quali quelli
di recupero del patrimonio edilizio (arti-
colo 16-bis, comma 1, lettere a) e b) del
Testo unico delle imposte sui redditi), di
efficienza energetica (articolo 14 del decreto-
legge n. 63 del 2013), di adeguamento an-
tisismico (articolo 16, commi da 1-bis a
1-septies del decreto-legge n. 63 del 2013),
di recupero o restauro della facciata degli
edifici esistenti (articolo 1, commi 219 e
220, legge di bilancio 2020);

gli investimenti veicolati dalle mi-
sure di incentivazione fiscale hanno svolto
un’azione particolarmente importante per
il mercato del lavoro del comparto edilizio,
compreso tutto l’indotto e i settori collegati,
tenuto conto dell’impatto anche sulle poli-
tiche energetiche e ambientali, il ricorso a
nuove tecnologie e la conseguente domanda
di nuovi profili professionali che generano
nuove entrate per l’erario, connesse al ver-
samento di nuovi contributi previdenziali
da parte delle imprese;

nella stima dei benefici complessivi
occorre anche considerare che la valoriz-
zazione del patrimonio immobiliare e il
miglioramento delle prestazioni funzionali
degli edifici, conseguenti agli interventi di
recupero edilizio e riqualificazione energe-
tica, concorrono alla rigenerazione della
città pubblica in chiave ecosostenibile, con-
tribuendo alla riduzione dei consumi, al
miglioramento della qualità dell’aria nei
centri urbani, al contenimento del con-
sumo di suolo, nonché, con particolare
riferimento alle misure antisismiche, al mi-
glioramento delle condizioni di sicurezza
dell’abitato;

l’introduzione della misura di in-
centivazione del cosiddetto « superbonus
110 per cento » è stata più volte messa in
correlazione con recenti dati economici e
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occupazionali incoraggianti per il settore,
tanto da richiederne la proroga, almeno
fino alla fine del 2023, da parte del mondo
imprenditoriale e associazionistico di cate-
goria;

secondo i dati Enea, per il solo
« ecobonus 110 per cento », nonostante le
traversie connesse alla pandemia e alle
incertezze burocratiche, al 3 giugno 2021
sono stati ammessi oltre 18.000 edifici per
un importo riconosciuto di 2,4 miliardi di
euro. Poiché tutte le associazioni di cate-
goria sostengono che la gran parte degli
interventi deve ancora partire, si com-
prende quale impatto benefico potrà avere
questa misura, assieme alle altre come il
« sismabonus », nella dinamica economica
del Paese;

considerato che in Italia secondo il
censimento dell’Istat del 2011 vi sono 31,2
milioni di abitazioni e che le abitazioni
sono il principale oggetto degli interventi di
rinnovo, appare evidente che, in questa
fase di sofferenza economica legata all’e-
voluzione dell’emergenza sanitaria da CO-
VID-19, ulteriori iniziative a sostegno del-
l’attività di recupero e riqualificazione del
patrimonio edilizio esistente, con partico-
lare riferimento ai cosiddetti « ecobonus » e
« sismabonus », possano costituire un con-
tributo fondamentale per il rilancio del
comparto edilizio e uno stimolo per inve-
stimenti in prodotti e tecnologie innovative,
con effetti benefici di lungo periodo sui
conti dello Stato, in considerazione dell’ef-
fetto sul prodotto interno lordo, sull’emer-
sione dell’economia sommersa, sulle mi-
nori emissioni del sistema Paese che si
riflettono anche sul comparto produttivo;

a tal fine, considerato che le detra-
zioni si basano sul presupposto che il con-
tribuente abbia una capienza reddituale
che renda vantaggioso l’investimento nel-
l’intervento, recuperabile mediante la ridu-
zione delle imposte per gli anni successivi,
occorre porre particolare attenzione all’in-
troduzione di modalità di fruizione degli
incentivi più flessibili e di strumenti di
accesso al credito che consentano anche
alle piccole e medie imprese di partecipare
degli effetti positivi del regime fiscale age-

volato, con particolare riferimento al mec-
canismo dei credito di imposta e dello
sconto in fattura; occorre altresì promuo-
vere adeguati strumenti finanziari volti, in
caso di impossibilità da parte delle piccole
e medie imprese e di cittadini di accedere
ai prestiti bancari per mancanza di garan-
zie minime richieste dagli istituti di credito,
a rendere concreta la garanzia statale, an-
che limitatamente ai cittadini con basso
reddito, per gli interventi che rientrano nel
« superbonus 110 per cento »;

si rileva che l’aumento dei prezzi
delle materie prime e dei materiali propri
del comparto edilizio è al momento avver-
tito dalle associazioni datoriali quale pos-
sibile elemento di disinnesco del potenziale
espansivo della misura agevolativa e degli
altri bonus sull’economia. Tali oscillazioni
nei prezzi determinano non solo un au-
mento dei costi di approvvigionamento ben
superiori a quelli indicati dai prezzari re-
gionali ai quali i progettisti fanno riferi-
mento per adeguare il computo metrico
estimativo, ma pongono in grossa difficoltà
le imprese del settore, costrette in molti
casi a rivedere i loro preventivi o assumersi
rischi enormi non gestibili per via delle
penali connesse al termine ultimo dei la-
vori, sia per quanto riguarda i normali
lavori pubblici che quelli privati connessi al
« superbonus 110 per cento »;

il consolidamento della misura del
« superbonus 110 per cento » in una pro-
spettiva temporale più ampia risulta per-
tanto fondamentale per dare continuità alla
programmazione degli investimenti e alla
stabilizzazione delle assunzioni nei diversi
settori della filiera, ma richiede anche la
tempestiva definizione di più adeguati e
chiari strumenti operativi. Un sistema di
regole certe e univoche a supporto dei
professionisti, delle imprese e degli uffici
pubblici coinvolti, e contestualmente la de-
finizione di adeguati procedimenti di mo-
nitoraggio e controllo;

alle carenze di materiali e di ma-
nodopera, si aggiunge quindi quella delle
opere provvisionali, il cui ruolo, tra l’altro,
è quello di garantire la sicurezza delle
maestranze;
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le imprese di settore, infatti, segna-
lano una situazione drammatica nel repe-
rimento dei ponteggi indispensabili per av-
viare le opere previste dal Piano nazionale
di ripresa e resilienza ed anche i nuovi
lavori connessi al « superbonus 110 per
cento ». Tale difficoltà sta portando le im-
prese medesime a valutare l’acquisto di
dette attrezzature all’estero, senza conside-
rare che, nel nostro Paese, possono essere
utilizzati esclusivamente i ponteggi che
hanno conseguito, da parte del fabbricante,
l’autorizzazione ministeriale per la produ-
zione e l’impiego, come previsto dal decreto
legislativo n. 81 del 9 aprile 2008, cosid-
detto testo unico sulla sicurezza;

va segnalato che, al fine di garantire
maggiore qualità degli interventi realizzati,
un conseguente incremento degli standard
di sicurezza nei cantieri ed un progressivo
rafforzamento delle strutture aziendali, oc-
corre che lo Stato destini maggiori risorse
per incrementare i sistemi di qualificazione
delle imprese chiamate ad eseguire inter-
venti complessi energetici e sismici, come
peraltro già in vigore in altri contesti eu-
ropei e, nel nostro Paese, per gli interventi
privati di ricostruzione nelle aree colpite
da eventi sismici,

impegna il Governo:

1) ad adottare iniziative anche normative
per migliorare l’efficacia delle misure
di incentivazione fiscale, prorogando il
« superbonus 110 per cento » per tutte
le tipologie di edifici ed abitazioni fino
al 31 dicembre 2023 e al fine di man-
tenere la medesima aliquota fino al
2026, in coincidenza con il termine di
attuazione del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza, unicamente per gli
interventi che usufruiscano dell'« eco-
bonus », con il superamento di due
classi energetiche, congiuntamente al
« sismabonus », con passaggio a due
classi di rischio inferiori;

2) ad adottare iniziative normative per
prorogare al 31 dicembre 2022 l’ac-
cesso alla misura agevolativa per i sog-
getti di cui al comma 9, lettera b),

dell’articolo 119 del decreto-legge n. 34
del 2020 prevedendo una percentuale
minima di avanzamento dei lavori alla
data del 30 giugno 2022, indipendente-
mente dal valore dell’indicatore della
situazione economica equivalente;

3) ad adottare iniziative normative volte a
prorogare, almeno fino al 2028, i bonus
edilizi cosiddetti ordinari (« sisma bo-
nus », « bonus facciate », « bonus ristrut-
turazione », « eco bonus », « bonus
verde » e « bonus mobili ») nonché a
prorogare, uniformemente alla sca-
denze previste per il « superbonus »,
l’applicazione dell’aliquota al 110 per
cento agli interventi, eseguiti congiun-
tamente ad almeno uno degli interventi
trainanti, per l’acquisto e l’installa-
zione di infrastrutture di ricarica di
veicoli elettrici di cui all’articolo 16-ter
del decreto-legge n. 63 del 2013, non-
ché per l’acquisto e installazione di
impianti fotovoltaici di cui al comma 5
dell’articolo 119 del decreto-legge n. 34
del 2020;

4) ad adottare iniziative normative per
prorogare al 2026 il cosiddetto « super-
bonus » rafforzato di cui al comma
4-ter dell’articolo 119 del decreto-legge
n. 34 del 2020 per la ricostruzione dei
comuni interessati dagli eventi sismici
verificatisi a far data dall’anno 2008;

5) ad adottare iniziative normative per
prorogare i termini relativi ai cosid-
detti « sismabonus acquisti » e « super-
sismabonus acquisti »;

6) ad adottare iniziative normative per
prorogare al 2023 l’agevolazione del
« superbonus » per la ristrutturazione
degli immobili o parti di immobili adi-
biti a spogliatoi, ove non sia possibile
assicurare il miglioramento di almeno
due classi energetiche, prevedendo che
sia sufficiente dimostrare il consegui-
mento della classe energetica più alta,
mediante l’attestato di prestazione ener-
getica;

7) ad adottare iniziative normative per
potenziare l’attuale « ecobonus », pre-
vedendo un aumento del 10 per cento
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in funzione di specifiche performance
raggiunte della classe energetica dell’e-
dificio (ad esempio: 70 per cento per
A+; 80 per cento per A++; 90 per cento
per A+++);

8) ad esplicitare, anche mediante apposite
iniziative normative, che negli inter-
venti effettuati dai condomini e dalle
persone fisiche di cui al comma 9,
lettera a), dell’articolo 119, del decreto-
legge n. 34 del 2020, siano compresi
quelli effettuati dalle persone fisiche
sulle singole unità immobiliari all’in-
terno dello stesso condominio;

9) ad adottare iniziative per prevedere la
progressiva eliminazione dell’incentiva-
zione di sistemi di riscaldamento che
utilizzano fonti fossili;

10) ad adottare iniziative, sul piano finan-
ziario, che consentano di incremen-
tare fino a 130 mila euro per singola
unità immobiliare l’ammontare delle
spese sulle quali calcolare le detra-
zioni fiscali riconosciute per l’esecu-
zione degli interventi finalizzati con-
giuntamente alla riduzione del rischio
sismico e alla ristrutturazione, ove gli
interventi determinino il passaggio a
due classi di rischio inferiori e di
prevedere che, tra le spese detraibili
per la realizzazione degli interventi di
cui al presente capoverso del disposi-
tivo, rientrino anche le spese effet-
tuate per la locazione temporanea o
l’utilizzo provvisorio di soluzioni abi-
tative alternative per un limite mas-
simo di spesa complessivo pari a 6.000
euro e per un periodo non superiore
a un anno necessario per l’esecuzione
dei lavori sismici;

11) al fine di limitare l’ulteriore consumo
di suolo connesso alla realizzazione di
interventi di nuova costruzione, ad
adottare iniziative normative che con-
sentano di estendere l’applicazione de-
gli incentivi edilizi agli acquirenti di
unità immobiliari o immobili rimasti
incompiuti a seguito di fallimento del-
l’impresa costruttrice e/o invenduti,
con facoltà di cessione del credito

corrispondente alla detrazione nei con-
fronti dell’impresa costruttrice o di
ulteriori soggetti privati, ovvero ad
adottare iniziative per l’istituzione di
fondi di garanzia o finanziamenti a
tasso zero garantiti dalla Cassa depo-
siti e prestiti, volti ad agevolare l’ac-
quisto dei predetti immobili ai fini del
completamento degli stessi, e da de-
stinarsi prioritariamente a interventi
di social housing;

12) ad adottare idonee iniziative norma-
tive finalizzate a rendere obbligatorio
il cosiddetto fascicolo del fabbricato o
analogo documento tecnico, almeno
per le nuove costruzioni e per gli
edifici sottoposti a ristrutturazione,
nel quale siano contenute tutte le in-
formazioni relative allo stato di agi-
bilità e di sicurezza dell’immobile, sotto
il profilo della stabilità, dell’impianti-
stica, della manutenzione, dei mate-
riali utilizzati, degli interventi che ne
hanno modificato le caratteristiche ti-
pologiche e costruttive e di quelli ne-
cessari a garantirne il corretto stato di
manutenzione e sicurezza;

13) a porre in essere iniziative per preve-
dere adeguati finanziamenti, anche per
il reclutamento di ulteriore personale
preposto alla totale digitalizzazione
della documentazione edilizia pre-
sente negli archivi comunali e nei ca-
tasti regionali, così da renderla acces-
sibile e di facile consultazione;

14) ad individuare apposite misure volte a
promuovere corsi di formazione o di
riqualificazione professionale di alto
contenuto tecnico e tecnologico, an-
che mediante il coinvolgimento di uni-
versità, di enti pubblici di ricerca e di
qualificati enti pubblici e privati, nelle
materie oggetto del « superbonus 110
per cento » rivolti ai beneficiari di
reddito di cittadinanza di cui al de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2019, n. 26, agli iscritti nei
centri per l’impiego e nelle agenzie
per il lavoro, nonché per i dipendenti
degli uffici tecnici dei comuni;
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15) a predisporre, in raccordo con inter-
venti di ristrutturazione e riqualifica-
zione energetica degli edifici, adeguate
iniziative normative al fine di incen-
tivare interventi di risparmio, recu-
pero e riuso della risorsa idrica, in-
clusi l’installazione di impianti di cap-
tazione delle acque, il recupero e il
riutilizzo delle acque meteoriche, fi-
nalizzati anche alla riduzione degli
scarichi domestici e al loro impatto
sul sistema fognario pubblico e dotati
di dispositivi per la raccolta e la se-
parazione delle acque di prima piog-
gia, includendo anche le spese relative
allo smaltimento e bonifica dell’im-
pianto sostituito ove presente;

16) a predisporre adeguate iniziative nor-
mative al fine di incentivare interventi
di installazione di impianti di aera-
zione e ventilazione meccanica con-
trollata con recupero di calore, inclu-
dendo anche le spese relative allo smal-
timento e alla bonifica dell’impianto
sostituito ove presente;

17) ad adottare iniziative normative che
consentano, in caso di utilizzo della
detrazione fiscale, di modulare e ren-
dere flessibili le quote, in base alla
capienza reddituale e fiscale del con-
tribuente, prevedendo che l’ammon-
tare da portare in detrazione possa
essere ripartito in un numero congruo
di quote annuali, di importo variabile
a seconda della capienza dell’imposta
lorda, e considerando la possibilità di
sospendere la detrazione nell’anno di
riferimento a fronte di una incapienza
reddituale che non consenta di usu-
fruire del beneficio fiscale, con con-
seguente posticipazione di un anno o
più anni del termine finale, nonché ad
adottare iniziative normative per pre-
vedere che il regime agevolato possa
essere applicato anche alle posizioni
contributive pendenti, considerata la
grave situazione economica generata
dall’emergenza sanitaria in corso e
l’instabilità delle posizioni lavorative
dei soggetti beneficiari nel corso del
tempo;

18) ad adottare iniziative volte ad atti-
vare, per gli interventi che rientrano
nel « superbonus 110 per cento » ed i
bonus edilizi in generale, adeguati stru-
menti finanziari, come un fondo di
garanzia rotativo per i cittadini a basso
reddito e per le piccole e medie im-
prese che non riescono ad accedere ai
finanziamenti o « prestiti ponte » in
ragione della difficoltà di fornire le
garanzie minime richieste dagli isti-
tuti di credito;

19) ad adottare iniziative per prevedere
l’istituzione di un « bonus efficienza
energetica » usufruibile con modalità
autonoma rispetto al cosiddetto « bo-
nus ristrutturazioni » e al cosiddetto
« ecobonus », per fasce di reddito esenti
da imposte, giovani coppie, famiglie
indigenti o ulteriori categorie sensi-
bili, come contributo una tantum a
fondo perduto in misura non supe-
riore al 65 per cento delle spese so-
stenute e fino a un massimo di 12.000
euro da utilizzare per interventi fina-
lizzati alla riqualificazione dell’im-
pianto termico e al miglioramento del-
l’efficienza energetica della propria
unità immobiliare, quali il rinnova-
mento di finestre, infissi, schermature
solari e altro;

20) a prevedere, mediante idonee inizia-
tive normative, un sistema di conta-
bilizzazione del risparmio globale me-
dio annuo conseguito per effetto degli
interventi di riqualificazione energe-
tica degli edifici mediante l’analisi della
documentazione trasmessa all’Enea per
ottenere la detrazione fiscale;

21) ad adottare opportune iniziative volte
a prevedere l’introduzione dell’ob-
bligo di etichettatura degli impianti
termici presenti nelle unità immobi-
liari al fine di favorirne la sostituzione
con apparecchi di nuova generazione,
caratterizzati da prestazioni energeti-
che ed ambientali elevate e da un
maggior livello di sicurezza, conte-
stualmente adottando adeguate infor-
mative nei confronti dell’utente finale
in ordine ai vantaggi connessi alla
riduzione dei consumi energetici;
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22) ad adottare iniziative per estendere
l’agevolazione del « superbonus » an-
che ai casi di acquisto e posa in opera
di sistemi di accumulo per impianti
solari fotovoltaici installati anche pre-
cedentemente all’entrata in vigore del-
l’agevolazione, nonché di prevedere
una detrazione del 50 per cento per
l’acquisto e l’installazione di sistemi di
accumulo;

23) ad adottare iniziative per estendere
l’aliquota del 110 per cento anche per
l’istallazione, contestuale alla realiz-
zazione di interventi trainanti, di si-
stemi di protezione contro le cadute
dall’alto di cui all’articolo 115 del de-
creto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;

24) ad adottare iniziative per estendere la
detrazione agli edifici che presentano
un’elevata superficie finestrata per in-
terventi che raggiungono un’incidenza
inferiore al 25 per cento della super-
ficie disperdente lorda qualora realiz-
zati contestualmente alla sostituzione
di infissi con un’incidenza superiore
al 25 per cento della superficie fine-
strata dell’intero edificio, a condi-
zione che i predetti infissi abbiano un
valore di trasmittanza minore o pari
ai valori riportati nella tabella 1 del-
l’allegato E del decreto del Ministero
dello sviluppo economico del 6 agosto
2020;

25) ad adottare iniziative per prevedere
che l’aliquota del 110 per cento si
applichi anche agli interventi, eseguiti
congiuntamente ad almeno uno degli
interventi trainanti, di bonifica dall’a-
mianto di cui all’articolo 16-bis, comma
1, lettera l), del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917;

26) ad adottare iniziative per prevedere
che l’aliquota del 110 per cento si
applichi anche agli interventi, eseguiti
congiuntamente ad almeno uno degli
interventi trainanti, di sistemazione a
verde di aree scoperte private di edi-
fici esistenti, unità immobiliari, perti-

nenze o recinzioni, impianti di irriga-
zione e realizzazione pozzi, nonché
realizzazione di coperture a verde e di
giardini pensili di cui ai commi da 12
a 15 dell’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205;

27) ad adottare iniziative per prevedere
che l’aliquota al 110 per cento si ap-
plichi anche agli interventi, eseguiti
congiuntamente ad almeno uno degli
interventi trainanti, per la realizza-
zione di opere e interventi per posteg-
gio delle biciclette e contro il furto
delle stesse negli spazi comuni condo-
miniali, ad esclusione delle rastrel-
liere;

28) ad adottare iniziative per prevedere
che l’aliquota del 110 per cento si
applichi anche agli interventi, eseguiti
congiuntamente ad almeno uno degli
interventi trainanti, per la sostitu-
zione della canna fumaria collettiva
esistente mediante sistemi fumari mul-
tipli o collettivi nuovi, compatibili con
apparecchi a condensazione, con mar-
catura CE di cui al regolamento de-
legato (UE) n. 305/2011 e con i requi-
siti minimi prestazionali previsti dalla
norma UNI 7129-3;

29) ad adottare iniziative per chiarire, me-
diante apposita norma interpretativa,
che gli interventi di isolamento ter-
mico delle superfici opache verticali,
orizzontali e inclinate che interessano
l’involucro dell’edificio di cui al comma
1, lettera a), dell’articolo 119 del de-
creto-legge n. 34 del 2020, non costi-
tuisca una innovazione, bensì un in-
tervento di manutenzione straordina-
ria soggetto alla maggioranza assem-
bleare di cui al comma 9-bis del
medesimo articolo, ossia con delibera
condominiale approvata con un nu-
mero di voti che rappresenti la mag-
gioranza degli intervenuti e almeno
un terzo del valore dell’edificio;

30) ad adottare iniziative per l’introdu-
zione di incentivi in relazione alla
revisione degli attuali requisiti di si-
curezza antincendio delle facciate ne-

Atti Parlamentari — 16 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 NOVEMBRE 2021 — N. 600



gli edifici di civile abitazione, con par-
ticolare riferimento all’obbligo di uti-
lizzo di materiali incombustibili per la
costruzione e l’isolamento termo-acu-
stico delle facciate, equiparando alla
normativa europea i metodi e i criteri
di valutazione delle classi di materiali
per la prevenzione agli incendi;

31) a predisporre iniziative di monitorag-
gio e controllo dei prezzi delle materie
prime e dei materiali propri del com-
parto edilizio, anche attraverso l’isti-
tuzione di un osservatorio preposto
alla vigilanza dell’andamento dei prezzi
delle materie prime e dei materiali
comunemente impiegati nell’edilizia,
al fine di garantire una maggiore tra-
sparenza, nonché la tutela di tutti i
soggetti della filiera ed un regime di
aggiornamento automatico in termini
percentuali dei prezzari regionali;

32) a promuovere un confronto con gli
altri Paesi dell’Unione europea e con
la Commissione europea per monito-
rare le dinamiche dei prezzi delle
materie prime e dei materiali da co-
struzione, anche per introdurre mi-
sure di prevenzione di fenomeni spe-
culativi e di sostegno, anche finanzia-
rio, alle imprese;

33) ad adottare iniziative urgenti, per
quanto di competenza, in accordo con
la Conferenza Stato-regioni, per per-
venire ad un regime di aggiornamento
automatico in termini percentuali dei
prezzari con cadenza almeno seme-
strale per quanto riguarda i materiali
connessi all’attività di costruzione da
applicare sia al settore degli appalti
pubblici, che a quello degli interventi
che beneficiano delle agevolazioni fi-
scali (ristrutturazioni; « bonus fac-
ciate »; « ecobonus 110 per cento »;
« sismabonus 110 per cento ») e a quello
della ricostruzione nelle aree colpite
da eventi sismici;

34) ad adottare iniziative per prevedere,
per i materiali da costruzione, ade-
guate modalità per compensazioni, in
diminuzione, con procedura avviata

d’ufficio dalla stazione appaltante, o
in aumento, su proposta dell’appalta-
tore, nel caso anche a valere sulle
somme a disposizione delle stazioni
appaltanti, sui ribassi, degli imprevisti
e altro;

35) ad adottare iniziative volte a istituire
un fondo per l’adeguamento dei prezzi
sul modello di quello cosiddetto « salva
opere », qualora, in caso di insuffi-
cienza delle risorse in capo alla sta-
zione appaltante, si debba intervenire
per assicurare la copertura econo-
mica in caso di aumenti certificati dei
prezzi con rimodulazione delle somme
spettanti all’appaltatore, garantendo
la parità di accesso per la piccola,
media e grande impresa di costru-
zione, nonché la proporzionalità, per
gli aventi diritto, nell’assegnazione delle
risorse;

36) ad adottare le iniziative necessarie, in
accordo con le strutture commissa-
riali, per gli interventi di competenza,
concernenti la ricostruzione degli edi-
fici gravemente danneggiati o distrutti
dagli eventi sismici verificatisi in Italia
a far data dal 6 aprile 2009, affinché
possano essere previste compensa-
zioni, applicando al costo dell’inter-
vento le variazioni in aumento o in
diminuzione dei prezzi dei singoli ma-
teriali impiegati nelle lavorazioni come
rilevate su base trimestrale;

37) ad adottare iniziative, anche norma-
tive, volte ad introdurre adeguate mi-
sure per accelerare la tempistica per il
rilascio dell’autorizzazione ministe-
riale per la produzione e l’impiego dei
ponteggi, come previsto dal decreto
legislativo n. 81 del 9 aprile 2008,
cosiddetto Testo unico sulla sicurezza,
nonché ad adottare iniziative per ag-
giornare la normativa vigente in modo
da permettere l’uso di ponteggi rego-
larmente adoperati in altri Paesi eu-
ropei, con le stesse procedure e abi-
litazioni richieste nel Paese di produ-
zione e di valutare l’opportunità di
predisporre le nuove linee guida che
definiscano il « progresso tecnico » dei
ponteggi fissi;
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38) ad adottare iniziative per estendere i
prezziari già previsti per il « superbo-
nus 110 per cento » a tutti i bonus
edilizi;

39) ad individuare un sistema di qualifi-
cazione per le imprese impegnate nel-
l’esecuzione di interventi di riqualifi-
cazione edilizia sostenuti da incentivi
pubblici;

40) a introdurre, anche attraverso oppor-
tune iniziative normative, l’incentiva-
zione dello stoccaggio termico finaliz-
zato alla produzione di acqua calda,
per edifici residenziali privati ed edi-
fici pubblici quali scuole, ospedali, case
di cura, case popolari, attraverso l’u-
tilizzo dell’eccesso di produzione elet-
trica da fonti rinnovabili;

41) ad inviare, con cadenza annuale, alle
Commissioni parlamentari competenti
per materia un rapporto che illustri e
documenti le frodi rilevate nel settore
delle agevolazioni fiscali e delle ces-
sioni dei crediti legate ai bonus edilizi.

(1-00547) « Terzoni, Sut, Davide Crippa, Ma-
raia, Daga, Deiana, D’Ippolito,
Di Lauro, Licatini, Micillo, Tra-
versi, Varrica, Zolezzi, Ale-
manno, Carabetta, Chiazzese,
Fraccaro, Giarrizzo, Masi, Or-
rico, Palmisano, Perconti,
Scanu, Martinciglio, Cancel-
leri, Caso, Currò, Grimaldi, Ga-
briele Lorenzoni, Migliorino,
Ruocco, Scerra, Troiano, Za-
nichelli ».
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MOZIONI POLIDORI ED ALTRI N. 1-00544, ANNIBALI ED ALTRI N.
1-00546, ASCARI ED ALTRI N. 1-00549 E BOLOGNA ED ALTRI N.
1-00550 CONCERNENTI INIZIATIVE VOLTE A PREVENIRE E CONTRA-

STARE LA VIOLENZA CONTRO LE DONNE

Mozioni

La Camera,

premesso che:

l’articolo 2 della Dichiarazione uni-
versale dei diritti umani riconosce a tutti
gli individui gli stessi diritti, senza discri-
minazione di razza, lingua, religione o sesso.
Nonostante questo, le donne subiscono nu-
merose privazioni dei diritti fondamentali;

sin dalla loro fondazione, le Nazioni
Unite hanno svolto un ruolo indispensabile
per l’avanzamento e la difesa dei diritti
delle donne. Sotto l’egida dell’Onu, viene
fondata la Commissione delle Nazioni Unite
sullo status delle donne, che si occupa di
promuovere la parità di genere e della
stesura sia della Dichiarazione universale
dei diritti umani sia della Convenzione sui
diritti politici delle donne: primo stru-
mento giuridico riguardante i diritti della
donna che enuncia il diritto a votare, ad
essere elette e a poter svolgere qualsiasi
impiego pubblico;

punto di svolta per il mondo fem-
minile è l’adozione della Convenzione sul-
l’eliminazione di tutte le forme di discri-
minazione contro le donne: essa elenca i
diritti che devono essere garantiti alle donne
e le misure che gli Stati devono mettere in
atto per eliminare ogni forma di discrimi-
nazione nei loro confronti;

nel 2013, il Parlamento italiano, con
la legge n. 77 del 2013, ha ratificato la

Convenzione del Consiglio d’Europa sulla
prevenzione e la lotta contro la violenza nei
confronti delle donne e la violenza dome-
stica, fatta a Istanbul l’11 maggio 2011 e ha
approvato la legge n. 119 del 2013 che ha
convertito, con modificazioni, il decreto-
legge n. 93 del 2013 recante « Disposizioni
urgenti per il contrasto della violenza di
genere » previste dal cosiddetto decreto anti-
femminicidio. Lo stesso decreto-legge ha
disposto l’adozione di un piano d’azione
straordinario contro la violenza sessuale e
di genere;

la violenza di genere costituisce, da
alcuni anni, oggetto di misurazione stati-
stica anche in Italia. L’Istat ha infatti ela-
borato due indagini, una nel 2006 e nel
2014. In base ai dati dell’ultima indagine
sulla sicurezza delle donne (2014), nel corso
della propria vita poco meno di 7 milioni di
donne tra i 16 e i 70 anni (6 milioni
788.000), quasi una su tre (31,5 per cento),
riferiscono di aver subito una qualche forma
di violenza fisica o sessuale, dalle forme
meno gravi (come la molestia) a quelle più
gravi, come il tentativo di strangolamento o
lo stupro. Gli autori delle violenze più gravi
(violenza fisica o sessuale) sono prevalen-
temente i partner attuali o gli ex partner:
due milioni e 800.000 donne ne sono state
vittime. Il 10,6 per cento delle donne di-
chiara di aver subito una qualche forma di
violenza sessuale prima dei 16 anni. Più di
una donna su tre, tra le vittime della vio-
lenza del partner, ha riportato ferite, lividi,
contusioni o altre lesioni (37,6 per cento).
Circa il 20 per cento è stata ricoverata in
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ospedale a seguito delle ferite riportate. Più
di un quinto di coloro che sono state rico-
verate ha riportato danni permanenti;

la quota di straniere che dichiara di
aver subito violenza fisica o sessuale è
pressoché identica a quella delle donne
italiane (31,3 per cento contro 31,5 per
cento). Le forme più gravi di violenza ses-
suale sono più spesso riportate dalle donne
straniere (7,7 per cento di stupri o tentati
stupri contro il 5,1 per cento delle italiane),
e più frequentemente sono commesse da
partner attuali o precedenti (68,3 per cento
degli stupri e 42,6 per cento dei tentati
stupri). Nella maggior parte dei casi, la
violenza subita da parte del partner è ini-
ziata nel Paese di origine (68,5 per cento),
mentre per quasi il 20 per cento è relativa
a una relazione iniziata in Italia;

la previsione del reato di atti per-
secutori, il cosiddetto stalking, introdotto
nel codice penale italiano all’articolo 612-
bis nel 2009 e modificato dal decreto-legge
anti-femminicidio nel 2013, ha provocato
una crescente tendenza (in termini asso-
luti) alla denuncia, con conseguente au-
mento delle condanne;

l’articolo 572 del codice penale pu-
nisce con la reclusione da 3 a 7 anni
chiunque maltratta una persona della fa-
miglia, o il convivente, o una persona sot-
toposta alla sua autorità o a lui affidata per
ragione di educazione, istruzione, cura, vi-
gilanza o custodia, o per l’esercizio di una
professione o di un’arte. Il decreto-legge
anti-femminicidio ha introdotto l’aggra-
vante della « violenza assistita » per mal-
trattamenti commessi davanti ai figli, cioè
« in presenza o in danno di un minore di
anni diciotto », oppure « in danno di per-
sona in stato di gravidanza »;

un altro aspetto della violenza di
genere è costituito dalle molestie e dai
ricatti sessuali in ambito lavorativo. Con il
decreto legislativo n. 80 del 2015 è stata
prevista in favore delle vittime di violenza
di genere, oltre a un indennizzo, la con-
cessione di un congedo retribuito di tre
mesi, valido sia per le lavoratrici dipen-
denti che per le titolari di rapporti di
collaborazione coordinata e continuativa;

nonostante gli interventi legislativi
repressivi e preventivi il fenomeno della
violenza contro le donne subisce continue
recrudescenze;

la violenza contro le donne è certa-
mente un fatto culturale. Nei femminicidi,
infatti, l’uomo considera la donna un suo
possesso, un oggetto, dunque l’educazione
dei giovani costituisce una delle chiavi di
volta per un reale cambio di passo della
nostra società;

il sistema educativo assume signifi-
cato nei diversi livelli e con modalità dif-
ferenti nella lotta alla violenza sulle donne
e alla violenza domestica; la scuola è un
osservatorio privilegiato sulla vita delle bam-
bine e dei bambini, delle ragazze e dei
ragazzi, in cui figure di prossimità di grande
importanza, come gli insegnanti, possono
favorire l’emersione della violenza subita e
assistita, riconoscendo i segnali di disagio e
attivando segnalazioni e percorsi di soste-
gno e di aiuto. I dati forniti dall’Istat con la
ricerca sulla violenza contro le donne den-
tro e fuori la famiglia, mostrano che il 10
per cento delle donne vittime di violenze
sessuali le ha subite prima dei 16 anni,
quindi nella fascia d’età dell’obbligo scola-
stico; nel caso poi dei figli delle donne
vittime di violenza, il 65 per cento ha
assistito agli abusi subiti dalla madre e la
violenza assistita si configura a tutti gli
effetti come una violenza, con conseguenze
anche molto gravi sullo sviluppo psicofisico
del minore;

la scuola, senza sostituirsi alla fa-
miglia, è chiamata a proporre e ad avviare
le studentesse e gli studenti in modo ade-
guato all’età, a una riflessione sulla qualità
dei rapporti tra uomo e donna, e deve
impegnarsi nel realizzare una reale inclu-
sione per valorizzare le singole individua-
lità e coadiuvare le famiglie nell’educare le
nuove generazioni al valore positivo della
cultura del rispetto. La nascita di una dia-
lettica tra identità e diversità consente la
più compiuta affermazione dell’individuo;

sarebbe altresì opportuno che le isti-
tuzioni scolastiche, anche promuovendo l’a-
dozione di una strategia condivisa in col-
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laborazione con le famiglie, le amministra-
zioni locali, i servizi socio-sanitari, gli altri
soggetti del sistema di educazione e di
formazione, inserissero la prospettiva all’e-
ducazione al rispetto nel piano di percorsi
e di servizi che accompagnano l’uomo e la
donna nelle diverse situazioni della vita e
nello sviluppo del proprio progetto perso-
nale, educativo e professionale;

il problema, come riportato nella
citata Relazione finale della Commissione
parlamentare d’inchiesta sul femminicidio,
è di entità tale da richiedere interventi che,
in termini di costi e rispetto dei vincoli di
bilancio pubblico, sono meno onerosi delle
conseguenze derivanti dagli atti di violenza;

al pari dei sopracitati ambiti di in-
tervento, nell’impegno contro la violenza
sulle donne, riveste un ruolo di primo piano
l’investimento sul lavoro e sulla valorizza-
zione dell’esperienza femminile: il sostegno
all’indipendenza economica, quindi, come
leva per contrastare la violenza di genere e
tutelare le vittime di questa piaga sociale
resa possibilmente ancora più grave dall’e-
mergenza sanitaria dovuta alla pandemia
da COVID-19;

sebbene nel confronto internazio-
nale la posizione del nostro Paese sia per
alcuni aspetti migliorata nell’ultimo decen-
nio, l’Italia rimane tra i Paesi dell’Unione
europea con il più ampio gender gap occu-
pazionale. Nel 2019, il tasso di occupazione
nella fascia di età (20-64) è pari al 54 per
cento per le donne rispetto al 73 per cento
per gli uomini. Tenendo conto del numero
di ore lavorate, il tasso di occupazione delle
donne è pari al 31 per cento rispetto al 51
per cento degli uomini (dati 2018). Il 33 per
cento delle donne lavora a tempo parziale,
rispetto al 8 per cento degli uomini (2019).
Le donne occupate lavorano in media meno
ore, guadagnano meno, accumulano mi-
nore anzianità;

una bassa partecipazione femminile
al mercato del lavoro limita anche la cre-
scita economica di una nazione. Ridurre
tale divario aiuta a diminuire i costi eco-
nomici e sociali del Paese ed è un fattore
rilevante per la crescita del prodotto in-

terno lordo, con un impatto positivo che
secondo la Banca d’Italia, arriva fino a 7
punti percentuali. Per questo motivo, la
riduzione del divario di genere nel mercato
del lavoro, nelle retribuzioni, ai vertici delle
imprese;

sono molteplici le politiche di in-
centivazione all’imprenditoria femminile, di
decontribuzione per incoraggiare l’assun-
zione di lavoratrici, e di conciliazione tra
lavoro e famiglia, messe in atto in favore
dell’occupazione femminile, quali, a titolo
esemplificativo, gli sgravi contributivi per
chi assume donne, o il Fondo a sostegno
dell’imprenditoria femminile con una do-
tazione di 40 milioni di euro (20 per il 2021
e altrettanti per il 2022), ovvero il Fondo
per l’assegno unico volto a riordinare e
potenziare le misure di sostegno economico
per i figli a carico e favorire la fruizione di
servizi a sostegno della genitorialità;

una forma di violenza molto diffusa
e difficile da riconoscere, esplicitamente
citata nella Convenzione di Instabul, è la
violenza economica. Una delle ragioni per
cui le donne faticano a denunciare le vio-
lenze subite nello stesso ambito familiare
sono le difficoltà economiche legate a per-
corsi di fuoriuscita dalla relazione, soprat-
tutto quando il partner detiene il controllo
completo sulle finanze e sulle risorse fami-
liari, cosicché molte donne, nel momento
della denuncia nei confronti del partner,
rischiano di perdere la casa senza più al-
cuna risorsa economica; in tal senso, l’avvio
dello strumento « Microcredito di libertà »,
annunciato dalla Ministra per le pari op-
portunità e la famiglia, rappresenta un
importante primo passo nella direzione di
promuovere libertà, autonomia e potenzia-
lità delle donne. Il protocollo prevede l’at-
tivazione di un sistema di micro credito
(imprenditoriale e sociale) dedicato all’e-
mancipazione delle donne vittime di vio-
lenza maschile da forme di sudditanza eco-
nomica, che possono anche determinarsi o
acuirsi nei casi in cui le donne denuncino
le violenze subite e si allontanino da con-
testi di supporto economico basati sui rap-
porti familiari o sociali nei quali le violenze
si sono manifestate;
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nella direzione del contrasto alla
violenza di genere, mediante il supporto
economico in favore delle donne vittime di
violenza, il 20 luglio 2021, con la pubbli-
cazione in Gazzetta Ufficiale, n. 172 del
decreto del Presidente del Consiglio 17 di-
cembre 2020, è stato istituito il « Reddito di
libertà » per le donne vittime di violenza;

la misura rientra tra quelle emer-
genziali adottate in risposta alla crisi eco-
nomica dovuta alla pandemia e incrementa
di 3 milioni di euro per l’anno 2020, il
« Fondo per le politiche relative ai diritti e
alle pari opportunità ». Certamente, si tratta
di una iniziativa importante, ma si può e si
deve fare ancora di più: le drammatiche
vicende di cronaca che si sentono, pur-
troppo, ormai ogni giorno reclamano inter-
venti urgenti e incisivi. Occorre, oltre ad
una maggiore sensibilizzazione al feno-
meno, un cambiamento culturale che inve-
sta tutta la società per contrastare la cul-
tura della violenza;

il 5 agosto 2020 Forza Italia ha
presentato una proposta di legge, già dive-
nuta realtà in molte regioni italiane, come
ad esempio la Sardegna, che istituisce il
« Soccorso di libertà »: l’obiettivo è il soste-
gno economico e l’inserimento sociale delle
donne vittime di violenza di genere esposte
al rischio di emarginazione nella società e
nel mondo del lavoro: una riforma strut-
turale, non temporanea né solo assisten-
zialista, che mira a garantire una sorta di
contributo a fondo perduto alle vittime di
violenza, e che potrebbe anche fungere da
incentivo per le donne – spesso scoraggiate
dalla condizione di inferiorità economica –
a denunciare le violenze subite;

al medesimo obiettivo assolve l’in-
centivo a favore delle imprese la cui tito-
lare è una donna vittima di violenza di
genere, inserita in percorsi di protezione,
debitamente certificati dai servizi sociali
del comune di residenza, dai centri anti-
violenza o dalle case rifugio;

del pari, si rende necessario preve-
dere anche un piano di interventi finaliz-
zato ad attivare e promuovere progetti di
educazione alla non discriminazione, alla

parità tra donne e uomini, alla prevenzione
e al contrasto di ogni forma di violenza sui
temi della parità tra i sessi, al reciproco
rispetto e alla soluzione non violenta dei
conflitti nei rapporti interpersonali;

le misure assistenziali e di emer-
genza non bastano. L’impegno di tutti per
la lotta e la prevenzione di ogni forma di
violenza nei confronti delle donne deve
essere forte e convinto: lo si deve alle tante
vittime, che devono avere risposte concrete
e non si possono più trovare di fronte il
muro dell’indifferenza: di violenza le donne
continuano a morire,

impegna il Governo:

1) ad adottare le iniziative necessarie a
promuovere e a sostenere, con azioni
sistematiche e con garanzia che il per-
sonale che entra nelle scuole abbia i
requisiti adeguati, percorsi formativi
all’educazione al rispetto della donna
nei curricula scolastici di ogni ordine e
grado, finalizzati a:

a) innescare un cambiamento cultu-
rale di trasformazione della so-
cietà italiana nei riguardi del fe-
nomeno della violenza maschile
sulle donne;

b) educare tutti i cittadini stranieri
che arrivano nel nostro Paese, a
prescindere dalla loro cultura o
pratica religiosa, al rispetto della
donna, intesa come individuo con
pari diritti dell’uomo e non come
essere inferiore;

c) evidenziare il ruolo fondamentale
che l’educazione al rispetto delle
donne svolge per la soluzione non
violenta dei conflitti nei rapporti
interpersonali;

2) a confermare che il contrasto alla vio-
lenza contro le donne e alla violenza
domestica rientra fra le politiche prio-
ritarie dell’azione di Governo;

3) a proseguire nella promozione di ade-
guate campagne di informazione e sen-
sibilizzazione sulla violenza contro le
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donne e sulla violenza domestica, che
stimolino pubblici dibattiti e favori-
scano lo sviluppo di adeguate politiche
di prevenzione, anche attraverso il coin-
volgimento dei mass media e della carta
stampata;

4) ad adottare iniziative per implemen-
tare le misure di sostegno economico e
d’inserimento sociale delle donne vit-
time di violenza di genere esposte al
rischio di emarginazione sociale e la-
vorativa, mediante una riforma strut-
turale, finalizzata a garantire un con-
tributo a fondo perduto alle vittime di
violenza, mediante l’ampliamento del-
l’ambito di operatività del reddito di
libertà.

(1-00544) « Polidori, Barelli, D’Attis, Bagna-
sco, Brambilla, Labriola, Mar-
rocco, Mazzetti, Palmieri, Pella,
Pittalis, Porchietto, Prestigia-
como, Rotondi, Saccani Jotti,
Sarro, Maria Tripodi ».

La Camera,

premesso che:

il 25 novembre si celebra nel mondo
la Giornata internazionale per l’elimina-
zione della violenza contro le donne, una
ricorrenza istituita dall’Assemblea generale
delle Nazioni Unite;

con la legge 27 giugno 2013, n. 77,
l’Italia ha ratificato la Convenzione del
Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la
lotta contro la violenza nei confronti delle
donne e la violenza domestica, la quale
precisa che « con l’espressione “violenza nei
confronti delle donne” si intende designare
una violazione dei diritti umani e una forma
di discriminazione contro le donne, com-
prendente tutti gli atti di violenza fondati
sul genere che provocano o sono suscetti-
bili di provocare danni o sofferenze di
natura fisica, sessuale, psicologica o econo-
mica, comprese le minacce di compiere tali
atti, la coercizione o la privazione arbitra-
ria della libertà, sia nella vita pubblica, che
nella vita privata »;

l’Italia è quindi fortemente impe-
gnata per una piena applicazione della Con-

venzione di Istanbul, con la messa in campo
di risorse per prevenzione, protezione, per-
secuzione e per le politiche integrate;

come si evince dai dati, la violenza
contro le donne in Italia è un fenomeno
strutturale e diffuso e rappresenta uno dei
maggiori ostacoli al conseguimento dell’u-
guaglianza di genere;

nella mozione approvata dall’Assem-
blea della Camera, n. 1-00243, a prima
firma dell’onorevole Lisa Noja, si evidenzia
come « le donne con disabilità abbiano una
probabilità di essere vittime di violenza da
due a cinque volte superiore rispetto alle
donne non disabili, frequentemente nel-
l’ambito delle relazioni domestiche, a causa
della posizione di maggiore fragilità e vul-
nerabilità sofferta »;

nella gran parte dei casi gli autori
della violenza sono il partner, i parenti o gli
amici. Nei casi più estremi la violenza
contro le donne può portare al femminici-
dio, quasi sempre epilogo drammatico di
una storia di violenza e abusi, spesso vissuti
in solitudine, che solitamente avviene quando
la donna decide sulla sua autonomia e
libertà;

i dati del Viminale a settembre 2021,
dicono che dall’inizio dell’anno sono state
uccise 81 donne, di cui 70 in ambito fami-
liare e affettivo e 50 per mano del partner
o dell’ex partner;

la violenza maschile sulle donne af-
fonda le sue radici e si nutre della disu-
guaglianza di genere, della disparità di po-
tere tra uomini e donne, dell’organizza-
zione patriarcale della società e degli ste-
reotipi sui ruoli e sulle capacità delle donne,
ancora molto diffusi e pervasivi;

promuovere la parità di genere è,
quindi, da un lato, uno strumento per com-
battere la violenza contro le donne, dall’al-
tro lato è lo strumento che restituisce piena
libertà ed eguaglianza alle donne per po-
terle affrancare dall’essere vittime di vio-
lenza;

la complessità del fenomeno, ri-
chiede una strategia integrata che si basi su
un approccio multidimensionale, sistemico
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ed interistituzionale. Un’azione globale, che
deve fondarsi su di una solida conoscenza
delle problematiche e su un’approfondita
analisi dei dati disponibili;

l’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 e le misure di contenimento adot-
tate per farvi fronte, hanno avuto innega-
bili ripercussioni anche sul piano della vio-
lenza basata sul genere, soprattutto in am-
bito domestico, comportando un rischio
maggiore di esposizione alla violenza per le
donne e per i loro figli e aggravando spesso
situazioni preesistenti. La prolungata con-
divisione degli spazi con il maltrattante ha
determinato un aumento del numero di
episodi di violenza, e ha anche reso più
difficoltoso l’accesso di donne e bambini a
una protezione efficace, a servizi di soste-
gno e alla giustizia;

la situazione ha richiesto un forte
incremento della lotta alla violenza. Fin dai
primi giorni del lockdown, è stata garantita
la pronta accoglienza delle donne e la pro-
tezione: con la circolare del 21 marzo 2020
della Ministra dell’interno in accordo con
la Ministra per le pari opportunità che ha
impegnato le prefetture a supportare i cen-
tri antiviolenza e le case rifugio indivi-
duando soluzioni abitative temporanee da
utilizzare per la quarantena prima di fare
il loro ingresso nelle strutture. Con una
seconda circolare (20 aprile 2020) i prefetti
hanno potuto individuare un « punto di
contatto » cui rivolgersi;

il numero 1522 e l’App YouPol sono
stati potenziati e le campagne di sensibi-
lizzazione promosse dal Dipartimento per
le pari opportunità sui canali televisivi e
rilanciate sui « social » hanno rinforzato il
messaggio dell’importanza della richiesta
di aiuto per uscire dalla violenza. Sono
stati inoltre stanziati dal Dipartimento ul-
teriori 5,5 milioni di euro per il finanzia-
mento di interventi urgenti determinati dalla
pandemia per le case rifugio ed i centri
antiviolenza;

nonostante ciò, i dati Istat indicano
che nel 2020 le chiamate al 1522, il numero
di pubblica utilità contro la violenza e lo
stalking, sono aumentate del 79,5 per cento

rispetto al 2019, sia per telefono, sia via
chat (+71 per cento). Il boom di chiamate
si è avuto a partire da fine marzo, con
picchi ad aprile (+176,9 per cento rispetto
allo stesso mese del 2019) e a maggio (+182,2
per cento rispetto a maggio 2019). Nei
primi due trimestri del 2021 ci sono state
in totale 25.570 chiamate, un numero quasi
identico agli stessi trimestri del 2020 ma di
5-6.000 unità più alto del 2019 e del 2018;

anche le conseguenze socio-econo-
miche della pandemia si sono scaricate in
particolare sulle donne, aggravando dise-
guaglianze già esistenti e creandone di nuove.
Tale quadro ha avuto un impatto negativo
anche sulla violenza economica, contri-
buendo alla sua diffusione, anche a seguito
della perdita di lavoro e autonomia econo-
mica che sta riguardando molte donne;

la violenza economica è una delle
ragioni per cui le donne faticano a denun-
ciare violenze in ambito familiare, soprat-
tutto quando il partner detiene il potere
economico, il controllo completo sulle fi-
nanze e sulle risorse familiari; fondamen-
tale è dunque il sostegno economico alle
vittime per aiutarle a conseguire l’indipen-
denza finanziaria dal partner violento. In
tal senso gli strumenti di welfare e di so-
stegno ai percorsi di libertà e autonomia
delle donne, rivestono un ruolo estrema-
mente importante;

è in questa direzione che va l’ini-
ziativa di Italia Viva, che, attraverso un
emendamento al decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, cosiddetto « Rilancio », ha isti-
tuito il reddito di libertà: un aiuto econo-
mico mensile per favorire, attraverso l’in-
dipendenza economica, percorsi di autono-
mia e di emancipazione delle donne vittime
di violenza che si trovano in condizione di
particolare vulnerabilità o di povertà. Il
reddito, è stato poi rifinanziato con un
emendamento di Italia Viva alla legge 30
dicembre 2020, n. 178, che destina risorse
pari a 2 milioni di euro per il 2021 e 2
milioni di euro per il 2022;

a tal proposito, l’8 novembre scorso,
l’Inps ha pubblicato sul suo sito la circolare
relativa all’erogazione del reddito di li-
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bertà. Sempre in tale direzione va il mi-
crocredito di libertà promosso dalla Mini-
stra per le pari opportunità e la famiglia in
collaborazione con Abi e Federcasse, l’Ente
nazionale per il microcredito (Enm e la
Caritas);

fondamentali sono le iniziative di
prevenzione al fine di informare le donne
sui loro diritti in ambito economico e fi-
nanziario, su come riconoscere la violenza
economica ed eliminarla dalla propria vita.
In tal senso, l’educazione finanziaria è uno
strumento importante per accelerare il pro-
cesso di uscita dalla violenza e per favorire
percorsi di inclusione delle donne che vo-
gliono riprendere in mano la loro vita;

indagini recenti (2020) svolte dal-
l’Ocse e dalla Banca d’Italia, confermano
che le donne, rispetto agli uomini, sono
meno alfabetizzate in materia economico-
finanziaria. Una condizione, dunque, di mag-
giore vulnerabilità delle donne rispetto agli
uomini, soprattutto in una fase di crisi
come quella attuale;

l’importanza dell’educazione finan-
ziaria come leva di una fattiva partecipa-
zione delle donne alla vita del nostro Paese
è stata indicata con grande chiarezza nella
Strategia nazionale per la parità di genere
2021-2025, e nella Strategia nazionale per
l’educazione finanziaria, assicurativa e pre-
videnziale (2017-2019);

molte sono altresì le misure appro-
vate in questa legislatura, da Governo e
Parlamento, volte a promuovere con deci-
sione politiche per garantire la parità di
genere, incrementare l’occupazione femmi-
nile, sostenere l’indipendenza economica,
l’autonomia e l’emancipazione delle donne;

la parità di genere è stata assunta
come una delle sfide principali dal Presi-
dente Mario Draghi già nella richiesta di
fiducia alle Camere;

nel Piano nazionale di ripresa e
resilienza (Pnrr) sono previsti importanti
specifici interventi, ma l’empowerment fem-
minile e il contrasto alle discriminazioni di
genere sono perseguiti quali obiettivi tra-
sversali nell’ambito di tutte le componenti

del Piano nazionale di ripresa e resilienza;
la parità di genere è stata assunta come
criterio di valutazione di tutti i progetti
(gender mainstreaming) e tutto il Piano na-
zionale di ripresa e resilienza si caratte-
rizza per una strategia integrata di riforme,
istruzione e investimenti in infrastrutture
sociali e servizi di supporto, per una piena
parità di accesso, economica e sociale, delle
donne;

per la prima volta l’Italia si è dotata
di una Strategia nazionale per la parità di
genere, che riprende i princìpi già definiti
dalla Strategia europea per la parità di
genere 2020/2025 e che si concentra sui
temi del lavoro, del welfare, dell’educazione
e della promozione della leadership femmi-
nile, con un substrato di approccio cultu-
rale, di linguaggio, di rimozione degli ste-
reotipi che è condizione necessaria di qual-
siasi politica attiva sulla parità di genere;

il 26 agosto 2021 si è svolta a Santa
Margherita Ligure, per la prima volta nel-
l’ambito di un G20, la Conferenza sull’em-
powerment femminile, cui hanno parteci-
pato i Ministri responsabili per le pari
opportunità dei Paesi del G20, rappresen-
tanti di organizzazioni internazionali, del
mondo delle imprese, dell’accademia, con
al centro Stem, alfabetizzazione finanziaria
e digitale, ambiente e sostenibilità da un
lato, lavoro ed empowerment economico ed
armonizzazione dei tempi di vita dall’altro;

il 27 ottobre 2021, è stato fatto un
passo avanti concreto nel cammino della
parità con l’approvazione, in via definitiva,
della legge che introduce la parità salariale
tra uomo e donna; è prossimo all’approva-
zione definitiva il nuovo Piano strategico
nazionale sulla violenza maschile contro le
donne 2021-23, approvato in Conferenza
unificata il 3 novembre 2021; il nuovo
Piano ha fatto proprie molte delle istanze
avanzate dalla Commissione parlamentare
sul femminicidio, nella Relazione sulla go-
vernance dei servizi antiviolenza e sul fi-
nanziamento dei centri antiviolenza e delle
case rifugio, approvata l’8 settembre 2020,
che segnalava come prioritario e urgente
« 1) implementare le risorse per l’intero
sistema di prevenzione e contrasto alla
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violenza, semplificare e velocizzare il per-
corso dei finanziamenti, verificarne l’effet-
tiva erogazione ai centri antiviolenza e alle
case rifugio attraverso un sistema di mo-
nitoraggio più efficace e potenziare la go-
vernance centrale del sistema »;

nel disegno di legge di bilancio per
l’anno 2022, attualmente all’esame del Par-
lamento, lo stanziamento delle risorse a
favore dei centri antiviolenza e case rifugio
è stato reso strutturale, evitando un rin-
novo di volta in volta che produce inevita-
bilmente ritardi e precarietà;

nel complesso, l’impegno e lo sforzo
trasversale delle forze politiche hanno por-
tato l’Italia ad avere un buon impianto
normativo in tema di violenza maschile
sulle donne. Da ultimo, in questa legisla-
tura, con l’approvazione della legge n. 69
del 2019 (cosiddetto codice rosso), e con le
riforme del processo civile e del processo
penale che contengono norme attente ai
problemi della violenza di genere, anche in
attuazione della Convenzione di Istanbul;

sul versante civile, il 22 settembre
2021 è stato trasmesso alla Camera il di-
segno di legge A.C. 3289, approvato dal
Senato, e recante « Delega al Governo per
l’efficienza del processo civile e per la re-
visione della disciplina degli strumenti di
risoluzione alternativa delle controversie e
misure urgenti di razionalizzazione dei pro-
cedimenti in materia di diritti delle persone
e delle famiglie nonché in materia di ese-
cuzione forzata ». Il provvedimento, grazie
alle indicazioni e al lavoro svolto dalla
Commissione sul femminicidio, ha am-
pliato il suo contenuto che attiene anche ai
procedimenti relativi all’allontanamento dei
minori dalla famiglia, alle controversie sul-
l’esercizio della responsabilità genitoriale e
all’affidamento familiare;

con specifico riferimento alle donne
vittime di violenza, si dà pieno riconosci-
mento alle disposizioni della Convenzione
di Istanbul. La riforma introduce, infatti,
una novità importante: il pieno riconosci-
mento della violenza contro le donne anche
nel processo civile, in primis nelle cause di
separazione e divorzio. Attraverso le mi-

sure previste, si consentirà alla giustizia di
difendere meglio donne e minori;

sempre la riforma, prevede che il
consulente tecnico d’ufficio debba attenersi
« ai protocolli e alle metodologie ricono-
sciute dalla comunità scientifica ». Inoltre,
sempre nel medesimo disegno di legge, è
prevista l’introduzione di specifici requisiti
di competenza necessari per l’iscrizione dei
professionisti in tale categoria. Interventi
che mirano a rafforzare la base e la solidità
scientifica delle perizie, quando vengono
richieste dal giudice, sempre fatto salvo il
suo obbligo di verificarne l’attendibilità;

si ricorda che la sindrome da alie-
nazione parentale (Pas), non è riconosciuta
dalla comunità scientifica e che la Corte di
cassazione ha ribadito più volte che non si
possono adottare provvedimenti giudiziari
basati su soluzioni prive del necessario
conforto scientifico. Ma, nonostante ciò, è
sempre più utilizzata, in sede giudiziale
dalle consulenza tecniche d’ufficio (Ctu)
quale causa per allontanare i minori prin-
cipalmente dalle madri, definite alienanti,
simbiotiche, malevole e manipolatrici, per
il solo fatto di aver denunciato le violenze
e dato avvio alla separazione dal partner
violento;

la riforma prevede, inoltre, tra le
altre cose, che i giudici dovranno ascoltare
e rispettare la volontà espressa da bambini
e ragazzi che rifiutano di vedere un geni-
tore. Potranno avvalersi, se necessario, di
professionisti specializzati, ma non po-
tranno delegare ad altri i colloqui, che
saranno videoregistrati. Sarà dunque il giu-
dice ad accertare le cause del rifiuto con-
siderando eventuali episodi di violenza nella
determinazione dell’affidamento dei figli.
Si stabilisce inoltre, che l’uso della forza
pubblica per i prelievi in casa, in attua-
zione delle sentenze, avvenga solo come
extrema ratio, cioè se è a rischio la vita del
bambino/ragazzo;

sul fronte penale, invece, il Parla-
mento ha approvato la legge 27 settembre
2021, n. 134, che delega il Governo ad
operare, entro un anno, la riforma del
processo penale. Tra gli emendamenti ap-
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provati in sede di esame, si rileva, con
disposizione immediatamente precettiva, una
previsione che integra le norme a tutela
delle vittime di violenza domestica e di
genere introdotte con legge n. 69 del 2019
(cosiddetto codice rosso), estendendone la
portata applicativa anche alle vittime dei
suddetti reati in forma tentata e alle vit-
time di tentato omicidio. Con un altro
emendamento di Italia Viva, si inserisce tra
i delitti per i quali è previsto l’arresto
obbligatorio in flagranza, quello di viola-
zione dei provvedimenti di allontanamento
dalla casa familiare e del divieto di avvici-
namento ai luoghi frequentati dalla per-
sona offesa colmando un vulnus presente
nel codice rosso. Un vuoto che esponeva la
vittima a un grave pericolo per la sua
incolumità, stante il fatto che tali violazioni
sono volte nella maggior parte dei casi a
porre in atto comportamenti offensivi nei
confronti della vittima, sfociando finanche
nel tentato omicidio;

il 29 ottobre 2021 si è concluso il
processo di ratifica della Convenzione Oil
190 del 2019 sulla violenza e le molestie nel
mondo del lavoro, un’adesione che colloca
l’Italia al nono posto nel mondo e al se-
condo in Europa, tra i Paesi che hanno
ratificato la convenzione;

i dati e la cronaca continuano a dire
con evidenza che gli sforzi fin qui attuati a
livello legislativo e istituzionale, non sono
ancora riusciti ad arginare e a ridurre
questo fenomeno. Pur in presenza di un
quadro normativo avanzato, e di misure di
protezione importanti, queste ultime spesso
non vengono applicate o non vengono ap-
plicate in maniera abbastanza tempestiva.
Serve dunque una maggiore capacità di
valutazione del rischio e di lettura della
pericolosità delle situazioni in cui si tro-
vano le donne;

quella culturale è certamente la sfida
più grande da vincere, come si evince an-
che dalla narrazione che i media fanno
della violenza sulle donne che è ancora
pervasa da stereotipi e sessismo. Spesso le
notizie contengono elementi che giustifi-
cano gli uomini autori di violenza e il
sensazionalismo mediatico accende i riflet-

tori sul fenomeno ma non aiuta ad andare
a fondo, a capire le radici strutturali del
problema e quindi a risolverlo. La donna
diventa così vittima due volte: del reato e
del racconto che di quella violenza viene
fatta pubblicamente;

con l’emendamento di Italia Viva e
Partito democratico, al decreto-legge « In-
frastrutture e trasporti » n. 121 del 2021,
approvato il 4 novembre 2021, si vietano
affissioni e pubblicità sulle strade, ma an-
che su mezzi pubblici o privati, che ab-
biano contenuti con « messaggi sessisti o
violenti o stereotipi di genere offensivi o
messaggi lesivi del rispetto delle libertà
individuali, dei diritti civili e politici, del
credo religioso o dell’appartenenza etnica,
oppure discriminatori con riferimento al-
l’orientamento sessuale, all’identità di ge-
nere o alle abilità fisiche e psichiche »;

la violenza maschile contro le donne
chiama in causa la relazione tra donne e
uomini. L’educazione svolge un ruolo fon-
damentale nello sviluppo delle capacità che
aiuteranno i bambini e le bambine a creare
rapporti sani, in particolare insegnando la
parità di genere, i ruoli di genere non
stereotipati, il reciproco rispetto, la solu-
zione non violenta dei conflitti, la violenza
di genere, il rispetto della libertà delle
donne;

è fondamentale anche lavorare sulla
formazione per abbattere stereotipi e pre-
giudizi e favorire un cambiamento cultu-
rale anche di polizia e carabinieri, magi-
strati, personale della giustizia, polizia mu-
nicipale e personale sanitario, psicologi,
periti e tutti coloro che vengono a contatto
con la violenza sulle donne. Quando le
donne trovano la forza di denunciare de-
vono trovare dall’altra parte persone che
credono a ciò che dicono e che conoscono
il ciclo della violenza. Perché la violenza va
letta correttamente e in tempo utile;

il 27 maggio 2021 l’Italia è stata
condannata dalla Corte europea dei diritti
dell’uomo per violazione dell’articolo 8 della
Cedu (diritto al rispetto della vita privata e
familiare), non avendo tutelato l’immagine,
la privacy e la dignità di una giovane donna
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che aveva denunciato di essere stata vio-
lentata da sette uomini: nella sentenza con
cui sono stati definitivamente assolti tutti
gli imputati, è stato infatti utilizzato, a
parere dei giudici della Corte europea dei
diritti dell’uomo, un « linguaggio colpevo-
lizzante e moraleggiante che scoraggia la
fiducia delle vittime nel sistema giudizia-
rio » per la « vittimizzazione secondaria cui
le espone ». Una preoccupazione in questo
senso era stata manifestata anche dal Gre-
vio nel suo recente rapporto sull’applica-
zione della Convenzione di Istanbul in Ita-
lia, laddove si sottolinea la « presenza di
stereotipi persistenti nelle decisioni dei Tri-
bunali sui casi di violenza »;

resta centrale, in un’ottica di pre-
venzione, secondo quanto previsto all’arti-
colo 16 della convenzione di Istanbul, il
trattamento degli uomini violenti, il cui
tasso di recidiva è estremamente elevato.
Su questo tema è stato approvato un emen-
damento di Italia Viva alla legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, che autorizza la spesa di
2 milioni di euro per ciascuno degli anni
2021, 2022 e 2023, per garantire la pre-
senza di professionalità psicologiche esperte
all’interno degli istituti penitenziari, per
consentire un trattamento intensificato co-
gnitivo-comportamentale nei confronti de-
gli autori di reati contro le donne e il 29
ottobre 2021 è stato pubblicato sul sito del
Dipartimento per le pari opportunità, il
decreto di approvazione della graduatoria
dei progetti finanziati a seguito dell’avviso
pubblico del 18 dicembre 2020, con il quale
è stata data attuazione all’articolo 26-bis
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
per promuovere progetti volti all’istituzione
e al potenziamento dei centri di riabilita-
zione per uomini maltrattanti;

sul piano della sicurezza delle donne
occorre poi mettere in campo misure volte
a monitorare e controllare la diffusione
delle armi per uso di difesa personale.
Secondo l’Opal, Osservatorio permanente
sulle armi leggere e politiche di sicurezza e
difesa, nel 2020 a fronte di 93 omicidi di
donne, 23 sono stati commessi da legali
detentori di armi o con armi da loro de-
tenute. Si tratta di un omicidio su quattro;

a fronte della crisi pandemica, le
vittime di tratta e prostituzione forzata,
sono diventate ancora più vulnerabili. Il
Dipartimento per le pari opportunità ha
dato continuità al Programma unico per
l’emersione e la protezione per le vittime,
per il quale nel mese di giugno 2021 ha
impegnato 24 milioni di euro. Sono stati
inoltre riattivati e resi operativi gli organi-
smi di governance a presidio delle politiche
di prevenzione e contrasto della tratta e del
grave sfruttamento: la Cabina di regia po-
litica e il Comitato tecnico che dovrà por-
tare al nuovo Piano nazionale contro la
tratta;

nell’era del web, la violenza, come è
noto, corre anche in rete e le donne sono le
principali vittime del discorso d’odio online,
il cosiddetto hate speech;

il 16 settembre 2021, il Parlamento
europeo ha approvato una risoluzione con
la quale si chiede alla Commissione di
includere la violenza di genere, sia online
che offline, come una nuova sfera di cri-
minalità ai sensi dell’articolo 83 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea insieme ad altri crimini che devono
essere combattuti su base comune come il
terrorismo, il traffico di esseri umani, di
droga di armi. I reati contro le donne
diverrebbero pertanto eurocrimini;

sin dalla riconquista militare del-
l’Afghanistan da parte dei talebani, le donne
afgane denunciano le terribili violazioni dei
diritti umani che stanno subendo. È del 7
novembre 2021, la notizia dell’uccisione a
colpi di arma da fuoco, dell’attivista per i
diritti delle donne, Frozan Safi, e di altre
tre giovani,

impegna il Governo:

1) a mettere in campo tutte le iniziative
necessarie a rendere più efficace il com-
plesso sistema di strumenti e di tutele
citati in premessa, con l’obiettivo di
raggiungere la piena applicazione della
Convenzione di Istanbul nel nostro Pa-
ese;

2) ad approvare in tempi brevi e a dare
piena ed efficace attuazione al Piano
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nazionale antiviolenza per il triennio
2021-2023;

3) a potenziare e individuare, anche at-
traverso il Piano strategico nazionale
sulla violenza maschile contro le donne,
azioni idonee a rispondere alle pecu-
liari problematiche che devono affron-
tare le ragazze e le donne con disabilità
vittime di violenza non soltanto nella
fase della denuncia ma anche nel suc-
cessivo percorso di assistenza, di cura e
di individuazione di percorsi per l’u-
scita dalla violenza;

4) a dare piena attuazione alla Strategia
nazionale per la parità di genere;

5) ad adottare iniziative per rafforzare le
politiche e le risorse necessarie, volte
ad implementare progetti e percorsi di
educazione finanziaria, per le donne
vittime di violenza, al fine di prevenire
e contrastare la violenza economica,
nonché di favorire l’autonomia, l’em-
powerment e l’integrazione lavorativa
delle donne, nella fase di uscita dall’e-
sperienza di violenza;

6) ad adottare iniziative volte a rendere
strutturale il reddito di libertà, per
favorire, attraverso l’indipendenza eco-
nomica, percorsi di autonomia e di
emancipazione delle donne vittime di
violenza che si trovano in condizione di
particolare vulnerabilità o di povertà;

7) a rafforzare le politiche volte a garan-
tire la piena parità di genere nel mondo
del lavoro e a mettere in campo inizia-
tive per incrementare l’occupazione fem-
minile, obiettivi fondamentali per la
liberazione delle donne dalla violenza;

8) a dare piena attuazione alla Conven-
zione dell’Organizzazione internazio-
nale del lavoro n. 190 del 2019 al fine
di garantire che il mondo del lavoro sia
sicuro e libero dalla violenza e dalle
molestie;

9) ad adottare iniziative volte a garantire
che tutti i soggetti e i mondi che ven-
gono a contatto con la violenza sulle
donne siano adeguatamente finanziati,
attrezzati e formati, per riconoscere la

violenza sulle donne, valutare il rischio
che corrono e garantire il pieno ac-
cesso a una protezione giuridica e ad
un’assistenza adeguata;

10) a sostenere la costruzione di una rete
solida tra università, professioni, ma-
gistratura, forze dell’ordine, associa-
zioni delle donne, per fare sì che
sempre di più si diffondano moduli e
pratiche condivisi nella risposta per la
prevenzione, l’accoglienza e la prote-
zione ma anche ad adottare le inizia-
tive di competenza per organizzare gli
uffici giudiziari in maniera da valo-
rizzare e utilizzare al meglio la spe-
cializzazione esistente;

11) a valutare l’opportunità di adottare
iniziative specifiche per eliminare la
violenza on-line, comprese le molestie
on-line e l’istigazione all’odio verso le
donne;

12) ad adottare iniziative per sensibiliz-
zare gli operatori dei settori dei media
per la realizzazione di una comuni-
cazione e informazione rispettosa della
rappresentazione di genere, e in par-
ticolare della figura femminile;

13) nel quadro del rafforzamento delle
misure volte a prevenite e contrastare
la violenza nei confronti delle donne,
a definire il nuovo Piano d’azione
nazionale contro la tratta e il grave
sfruttamento degli esseri umani e ad
adottare iniziative per stanziare le ri-
sorse necessarie per la protezione delle
vittime;

14) sempre nell’ambito dello sviluppo de-
gli strumenti più efficaci per preve-
nire e contrastare la violenza contro
le donne, a proseguire nell’attività di
costante monitoraggio e controllo della
diffusione delle armi per uso di difesa
personale, nonché a continuare ad
assicurare che alla detenzione legit-
tima di un’arma corrisponda una tem-
pestiva ed efficace comunicazione ai
familiari, ai conviventi maggiorenni,
anche diversi dai familiari, compreso
il convivente more uxorio;

15) ad adottare le iniziative necessarie al
fine di destinare le risorse necessarie
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a promuovere temi quali la parità tra
i sessi, i ruoli di genere non stereoti-
pati e la violenza di genere, attraverso
la formazione del personale della
scuola e i programmi scolastici;

16) a rafforzare le iniziative necessarie al
fine di destinare le risorse umane ed
economiche necessarie per i pro-
grammi di trattamento per gli uomini
autori di violenza contro le donne;

17) a valutare l’opportunità di adottare
iniziative volte ad incrementare le ri-
sorse destinate al Fondo per le pari
opportunità, al Fondo per le vittime di
reati intenzionali violenti, al Fondo
anti-tratta;

18) ad adottare le iniziative necessarie
volte a rafforzare le tutele per i figli
rimasti orfani a seguito di un crimine
domestico;

19) a valutare la possibilità di incremen-
tare le risorse per l’intero sistema di
prevenzione e contrasto alla violenza,
semplificando e velocizzando ulterior-
mente il percorso dei finanziamenti,
verificandone l’effettiva erogazione ai
centri antiviolenza e alle case rifugio
attraverso un sistema di monitoraggio
più efficace, potenziando la gover-
nance centrale del sistema e indivi-
duando un procedimento unico e snello
per l’assegnazione dei fondi, al fine di
evitare disparità di tutela del settore
tra i vari territori regionali;

20) ad adottare tutte le iniziative possibili
e ad utilizzare tutti gli strumenti di-
plomatici necessari, d’intesa con la
comunità internazionale, per eserci-
tare una pressione sul Governo af-
gano, al fine di tutelare il futuro delle
donne nel Paese e di dare la possibi-
lità a chi rischia la vita di andarsene,
anche dando seguito all’appello per la
tutela delle donne in Afghanistan pro-
dotto in occasione della Conferenza
G20 sull’empowerment femminile.

(1-00546) « Annibali, Boschi, Anzaldi, Co-
laninno, D’Alessandro, Marco
Di Maio, Fregolent, Ferri,

Gadda, Migliore, Moretto, Mor,
Nobili, Occhionero, Paita, Ro-
sato, Ungaro, Vitiello ».

La Camera,

premesso che:

in ricordo dell’uccisione delle tre
sorelle Patria Mercedes, Maria Argentina
Minerva e Antonia Maria Teresa Mirabai,
assassinate nella Repubblica Dominicana il
25 novembre I960 per la loro resistenza
alla dittatura di Rafael Leónidas Trujillo,
nel 1999 le Nazioni Unite hanno istituito la
giornata mondiale del 25 novembre per
l’eliminazione della violenza contro le donne,
per sensibilizzare la collettività sul fatto
che in tutto il mondo le donne sono sog-
gette a stupri, violenze domestiche e altre
forme di violenza;

« La violenza contro le donne è forse
la violazione dei diritti umani più vergo-
gnosa. Essa non conosce confini né geogra-
fia, cultura o ricchezza. Fin tanto che con-
tinuerà, non potremo pretendere di aver
compiuto dei reali progressi verso l’ugua-
glianza, lo sviluppo e la pace », così diceva
Kofi Atta Annan, il settimo Segretario ge-
nerale delle Nazioni Unite;

la Dichiarazione sull’eliminazione
della violenza contro le donne del 1993
fornisce per la prima volta una definizione
ampia della violenza contro le donne, de-
finita come « qualunque atto di violenza
sessista che produca, o possa produrre,
danni o sofferenze fisiche, sessuali o psi-
cologiche, ivi compresa la minaccia di tali
atti, la coercizione o privazione arbitraria
della libertà, sia nella vita pubblica che
nella vita privata »;

nel 2020, anno della pandemia, il
tema della violenza contro le donne è rie-
merso in tutta la sua drammaticità;

il 1° ottobre 2020 il Segretario ge-
nerale delle Nazioni Unite, Antonio Guter-
res, nel suo discorso a margine dell’Assem-
blea generale delle Nazioni Unite per com-
memorare il 25° anniversario della quarta
Conferenza mondiale sulle donne tenutasi
a Pechino, ha sottolineato come la pande-
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mia abbia enfatizzato la mancanza di tu-
tela dei diritti delle donne, perché « sono
proprio donne e ragazze a essere maggior-
mente colpite dalla crisi e a portare sulle
proprie spalle il peso del fortissimo im-
patto sociale ed economico che essa sta
determinando in tutto il mondo ». Sempre
lo stesso Segretario generale ha affermato
che « Nelle fasi iniziali della pandemia, le
Nazioni Unite previdero che quarantene e
chiusure forzate avrebbero potuto portare
all’allarmante numero di 15 milioni di casi
di violenza di genere in più ogni tre mesi. »
Previsioni che sembrano ora essersi avve-
rate. « In dodici Paesi studiati dalle Nazioni
Unite, il numero di casi di violenza contro
le donne riferiti a varie istituzioni è au-
mentata dell’83 per cento dal 2019 al 2020,
con l’aumento del 64 percento di quelli
denunciati alla polizia »;

secondo l’Unfpa (United Nations Po-
pulation Fund), l’agenzia delle Nazioni Unite
che lavora per promuovere l’eguaglianza di
genere e l’emancipazione delle donne, in
tutto il mondo si stima che una donna su
tre sarà, nel corso della propria vita, og-
getto di abusi fisici o sessuali;

la maggior parte dei Paesi dell’U-
nione europea dispone di leggi per contra-
stare la violenza basata sul genere sull’o-
rientamento sessuale. Tuttavia, l’assenza di
una definizione unica e di regole comuni
impedisce che venga affrontata in modo
efficace. Per tale motivo il Parlamento eu-
ropeo è tornato più volte a chiedere una
normativa europea a tale riguardo che con-
sentirebbe la definizione di standard giu-
ridici comuni, nonché la previsione di san-
zioni penali minime in tutta l’Unione eu-
ropea;

il completamento dell’adesione del-
l’Unione europea alla Convenzione del Con-
siglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta
alla violenza contro le donne e la violenza
domestica resta una priorità;

in Italia, la piaga dei femminicidi
continua a popolare la cronaca italiana:
secondo il report periodico elaborato dal
Servizio analisi criminale della Direzione
centrale della polizia criminale del Mini-

stero dell’interno, nel periodo che va dal 1°
gennaio al 14 novembre 2021 sono stati
registrati 252 omicidi, con 103 vittime donne,
di cui 87 uccise in ambito familiare/affet-
tivo; di queste, 60 hanno trovato la morte
per mano del partner/ex partner. Analiz-
zando gli omicidi del periodo sopra indi-
cato, rispetto a quello analogo dello scorso
anno, si nota un lieve decremento (-2 per-
cento) nell’andamento generale degli eventi
(da 256 a 252), con le vittime di genere
femminile che invece mostrano un leggero
aumento, passando da 100 a 103 (+3 per
cento). La settimana 16-22 agosto 2021 è
stata particolarmente drammatica sul fronte
della violenza sulle donne, con ben quattro
omicidi. Tra questi casi si ricordi il delitto
di Aci Trezza: la giovane 26enne Vanessa
uccisa con un colpo di pistola alla testa dal
suo ex ragazzo mentre passeggiava con
degli amici;

nella maggior parte dei casi, i car-
nefici fanno parte della sfera affettiva delle
vittime, spesso all’interno delle mura di
casa, come emerge dallo stesso report ci-
tato. Nel 2020 è quasi raddoppiato, rispetto
al 2019, il numero delle chiamate al nu-
mero antiviolenza 1522: complice la pan-
demia, con il lockdown durante il quale le
famiglie sono state più a stretto contatto.
Secondo i dati pubblicati dall’Istat nel Rap-
porto sui Sustainable Develoment Goals
(SDGs), che offre le misure statistiche fi-
nalizzate al monitoraggio dell’Agenda 2030
dell’Onu, nel 2020 più di 49 donne ogni
100.000 si sono rivolte al numero verde
1522 perché vittime di violenza: nel 2019 la
cifra era di circa 27. Un aumento, quello
delle chiamate, che è stato diffuso tra tutte
le regioni. Il tipo di violenza più segnalato
è quella psicologica, che quasi sempre si
accompagna a quella fisica;

laddove le famiglie sono più a stretto
contatto e trascorrono più tempo assieme,
come avvenuto durante l’attuale pandemia,
aumenta il rischio che le donne e i figli
siano esposti alla violenza, soprattutto se in
famiglia vi sono gravi perdite economiche o
di lavoro; man mano che le risorse econo-
miche diventano più scarse, possono au-
mentare anche forme di abuso, di potere e
di controllo da parte del partner;
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nei primi cinque mesi del 2020 sono
state 20.525 le donne che si sono rivolte ai
centri antiviolenza, per l’8,6 percento la
violenza ha avuto origine proprio da situa-
zioni legate alla pandemia (ad esempio la
convivenza forzata, la perdita del lavoro da
parte dell’autore della violenza o della
donna) (fonte: Nota Istat del 17 maggio
2021 « Le richieste di aiuto durante la pan-
demia »);

oltre ai delitti, rimane il problema
dei cosiddetti « reati spia », quei reati che
sono indicatori di violenza di genere, espres-
sione dunque di abusi fisici, sessuali, psi-
cologici o economici, diretti contro una
donna in quanto tale. Secondo i dati del
Ministero del l’interno, nel primo semestre
del 2021 i reati spia sono stati 19.128, con
l’incidenza delle vittime donne che rimane
invariata, attestandosi al 79 per cento;

tali dati preoccupano e dimostrano
quanto ancora ci sia da fare per prevenire
e contrastare tale grave fenomeno;

la violenza contro le donne è certa-
mente un fatto culturale. Nei femminicidi,
infatti, l’uomo considera la donna un suo
possesso, un oggetto, dunque l’educazione
dei giovani costituisce una delle chiavi di
volta per un reale cambio di passo della
nostra società. E uno degli strumenti per
prevenire e contrastare la violenza di ge-
nere sarebbe quello di introdurre l’educa-
zione affettiva e sessuale nelle scuole di
ogni ordine e grado;

in tale direzione va anche una pro-
posta di legge, presentata il 7 maggio 2021,
della prima firmataria del presente atto
(atto Camera 3100), recante « Delega al
Governo per l’introduzione dell’insegna-
mento dell’educazione affettiva e sessuale
nel primo e nel secondo ciclo di istruzione
nonché nei corsi di studio universitari »;

il nostro sistema sanitario mette a
disposizione di tutte le donne, italiane e
straniere, una rete di servizi sul territorio,
ospedalieri e ambulatoriali, socio-sanitari e
socio-assistenziali, anche attraverso strut-
ture facenti capo al settore materno-infan-
tile, come ad esempio il consultorio fami-
liare, al fine di assicurare un modello in-

tegrato di intervento. Uno dei luoghi in cui
più frequentemente è possibile intercettare
la vittima è il pronto soccorso. È qui che le
vittime di violenza, a volte inconsapevoli
della loro condizione, si rivolgono per un
primo intervento sanitario. In particolare,
per la tempestiva e adeguata presa in ca-
rico delle donne vittime di violenza che si
rivolgono al pronto soccorso, sono state
adottate, nel 2017, le specifiche linee guida
nazionali per le aziende sanitarie e le aziende
ospedaliere in tema di soccorso e assi-
stenza socio-sanitaria alle donne vittime di
violenza;

salvo che non sia necessario attri-
buire un codice di emergenza (rosso o
equivalente), alla donna deve essere rico-
nosciuta una codifica di urgenza relativa
(codice giallo o equivalente) così da garan-
tire una visita medica tempestiva e ridurre
al minimo il rischio di ripensamenti o
allontanamenti volontari. È previsto, inol-
tre, che la donna presa in carico debba
essere accompagnata in un’area separata
dalla sala d’attesa generale che le assicuri
protezione, sicurezza e riservatezza. Poiché
spesso, però, la violenza rimane nascosta,
al fine di individuarne il più rapidamente
possibile i segni è importante rafforzare le
competenze degli operatori sociosanitari che
entrano in contatto con le vittime, me-
diante specifici programmi di formazione;

gli stessi ordini professionali degli
avvocati, dei medici, degli psicologi e degli
assistenti sociali, nell’ambito della propria
autonomia e delle rispettive competenze,
devono costantemente integrare i pro-
grammi e le attività di formazione degli
iscritti mediante la previsione dello svi-
luppo e dell’aggiornamento di conoscenze e
competenze in materia di violenza dome-
stica e di genere, con particolare riferi-
mento alla Convenzione del Consiglio d’Eu-
ropa sulla prevenzione e la lotta contro la
violenza nei confronti delle donne e la
violenza domestica, fatta a Istanbul l’11
maggio 2011, e resa esecutiva dalla legge 27
giugno 2013, n. 77, nonché in materia di
ascolto e trattamento dei minori nei pro-
cedimenti giudiziari;

il nostro Paese ha compiuto un passo
storico nel contrasto della violenza di ge-
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nere con la legge 27 giugno 2013, n. 77,
approvando la ratifica della Convenzione
di Istanbul, redatta l’11 maggio 2011. Le
linee guida tracciate dalla Convenzione co-
stituiscono, infatti, il binario e il faro per
varare efficaci provvedimenti, a livello na-
zionale, e per prevenire e contrastare tale
fenomeno;

nella XVIII legislatura il Parlamento
ha proseguito nell’adozione di misure volte
a contrastare la violenza contro le donne
attraverso il perseguimento di tre obiettivi;
prevenzione dei reati, punizione dei colpe-
voli e protezione delle vittime. In tale am-
bito si pone, in particolare, l’approvazione
della legge n. 69 del 2019 (cosiddetto co-
dice rosso), volta a rafforzare le tutele
processuali delle vittime di reati violenti,
con particolare riferimento ai reati di vio-
lenza sessuale e domestica;

tale legge ha evidentemente appor-
tato miglioramenti al sistema di tutela delle
donne; tuttavia, paiono necessari alcuni
correttivi, anche proposti in un testo della
prima firmataria del presente atto (atto
Camera 2680) recante « Modifiche al codice
penale, al codice di procedura penale e
altre disposizioni per la prevenzione e il
contrasto della violenza di genere e della
violenza sui minori »;

il Governo adotta, con cadenza bien-
nale, piani straordinari per contrastare la
violenza contro le donne; dopo l’emana-
zione nel 2015 del primo Piano d’azione
straordinario contro la violenza sessuale e
di genere è attualmente operativo il Piano
strategico nazionale sulla violenza maschile
contro le donne 2017-2020, finanziato con
la legge di bilancio per il 2021, che si
prevede di rifinanziare con la legge di bi-
lancio per il 2022;

dopo molti anni dall’emanazione
della direttiva europea in materia, il nostro
Paese non è ancora riuscito ad approvare
una legge che renda veramente giustizia a
tutte le vittime di reati violenti, compresi i
familiari, e che possa rispondere alle esi-
genze di equa e giusta riparazione prove-
nienti dalle stesse; sarebbe quindi necessa-
rio provvedere, al più presto, ad una com-
pleta rivisitazione della disciplina vigente;

è di recente istituzione il « reddito
di libertà » per le donne vittime di violenza,
tuttavia occorre fare di più per una piena
emancipazione e indipendenza economica
che consenta di poter denunciare senza
paura i soprusi subiti;

i dati ufficiali illustrati non tengono
ovviamente conto del sommerso, vale a dire
di tutte le vittime di violenza che decidono
di non chiedere aiuto né denunciare;

i dati inerenti ai casi di violenza,
relativamente al periodo del lockdown con-
seguente alle misure anti COVID-19, evi-
denziano che la convivenza e il confina-
mento forzati hanno acutizzato situazioni
di violenza preesistenti all’interno della fa-
miglia;

persiste una maggiore difficoltà per
il raggiungimento dell’autonomia da parte
delle donne vittime di violenza, che hanno
intrapreso un percorso presso una casa
rifugio nei centri anti violenza, nel trovare
una soluzione abitativa decorosa e capace
di soddisfare le esigenze proprie ma, so-
prattutto, nella maggior parte dei casi, dei
figli minori;

le novità introdotte nella materia
costituiscono passi importanti, ma ad essi
dovrebbe necessariamente far seguito an-
che la creazione di una rete capillare di
servizi che diminuisca il costo economico e
psicologico dell’uscita della donna dal luogo
in cui è vittima di violenze;

il reinserimento nel mondo del la-
voro per le vittime di violenza di genere
risulta difficoltoso, compromettendo quel
fattore determinante per l’emancipazione
femminile che è l’indipendenza economica,
elemento, quest’ultimo, decisivo anche per
l’uscita definitiva dal terribile circolo delle
violenze,

impegna il Governo:

1) ad attivare tempestivamente il nuovo
piano d’azione straordinario contro la
violenza sessuale e di genere, nonché a
valutare di assumere iniziative in rela-
zione all’ormai improcrastinabile ne-
cessità di superare il carattere di stra-
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ordinarietà del piano stesso a favore di
azioni non improntate all’eccezionalità,
ma di carattere sistemico;

2) a prevedere iniziative concrete tese a
garantire una rete omogenea su tutto il
territorio nazionale dei centri antivio-
lenza e delle case rifugio, con stanzia-
mento di adeguate risorse economiche,
anche per garantire personale adegua-
tamente formato, assicurando l’aggior-
namento costante della mappatura dei
centri anti violenza del Dipartimento
per le pari opportunità, e adottando,
inoltre, le iniziative di competenza per
garantire che la violenza contro le donne
sia affrontata tramite un coordina-
mento efficace tra autorità nazionali,
regionali e locali;

3) ad adottare iniziative per rendere omo-
genei, su tutto il territorio nazionale,
norme e finanziamenti per le azioni di
contrasto alla violenza contro le donne
e per incrementare le risorse destinate
al Fondo contro la violenza e le discri-
minazioni di genere, al Fondo per le
pari opportunità, al Fondo per le vit-
time di reati intenzionali violenti, al
Fondo antitratta e, in generale, a tutte
le politiche per la promozione della
parità di genere e per la prevenzione ed
il contrasto di ogni forma di violenza
contro le donne;

4) ad adottare iniziative per garantire la
promozione, da parte dei media, della
soggettività femminile, nonché l’intro-
duzione di efficaci meccanismi di mo-
nitoraggio e di intervento sanzionatorio
su comportamenti mediatici e comuni-
cativi di ogni tipo che esprimano ses-
sismo e visione stereotipata dei ruoli
tra uomo e donna;

5) ad adottare le iniziative di competenza
per contrastare la violenza di genere
sui social network in particolare le forme
di istigazione che prendono di mira
l’aspetto fisico, l’appartenenza religiosa
o razziale, anche attraverso l’istitu-
zione di un osservatorio sul fenomeno;

6) ad adottare iniziative per potenziare il
raccordo fra scuola, servizi territoriali

e consultori familiari e per adolescenti
per intervenire più efficacemente quanto
alle politiche educative sull’uguaglianza
e sul rispetto delle differenze;

7) a dare attuazione, per quanto di com-
petenza, alle risultanze e alle racco-
mandazioni contenute nella relazione
conclusiva dei lavori della « Commis-
sione parlamentare d’inchiesta sul fem-
minicidio » della XVII legislatura, pro-
muovendo iniziative normative, anche
di carattere fiscale, e amministrative
volte ad accompagnare o orientare le
donne vittime di violenza nel percorso
di recupero della libertà e dell’integrità
fisica, morale ed economica;

8) a promuovere, nelle scuole di ogni or-
dine e grado, l’educazione alla parità
tra i sessi, nonché la prevenzione della
violenza di genere, attraverso il poten-
ziamento di specifici percorsi di for-
mazione del personale docente nell’am-
bito del piano triennale dell’offerta for-
mativa, promuovendo altresì l’introdu-
zione dell’insegnamento dell’educazione
affettiva e sessuale nel primo e nel
secondo ciclo di istruzione e nei corsi
di studio universitari;

9) ad adottare iniziative per stanziare ri-
sorse adeguate da destinare alla forma-
zione delle Forze dell’ordine che si
relazionano con le donne che hanno
subito ogni tipo di violenza, nonché
alla promozione di una cultura sociale
e giudiziaria maggiormente orientata
alla tutela della vittima, anche attra-
verso iniziative di formazione, informa-
zione e sensibilizzazione nei luoghi di
socialità, di svago, di cura e benessere
delle donne, agevolando, altresì, l’emer-
sione dei casi di violenza domestica;

10) ad adottare iniziative per prevedere,
nell’ambito del reddito di cittadi-
nanza, misure volte al sostegno di
donne che vogliono fuoriuscire dal
circolo vizioso della violenza dome-
stica, in modo da ottenere un’indipen-
denza economica;

11) ad adottare iniziative per destinare
una percentuale del Fondo unico giu-
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stizia, delle liquidità e dei capitali
confiscati ai mafiosi e ai corrotti, al-
l’imprenditoria femminile, privile-
giando, nell’assegnazione, le donne vit-
time di violenza, al fine di incentivare
un percorso di reinserimento sociale,
oltre che l’indipendenza economica;

12) al fine di contrastare la recidiva, ad
adottare iniziative per attivare pro-
grammi di trattamento per gli uomini
maltrattanti nella fase di esecuzione
della pena, predisponendo specifiche
disposizioni di dettaglio ed indirizzi
operativi rispetto a quanto previsto
dall’articolo 6 della legge n. 69 del
2019, oltre a garantire, su tutto il
territorio nazionale, un adeguato nu-
mero di strutture preposte a fornire
percorsi di recupero;

13) ad adottare iniziative normative per
introdurre – in caso di condanna per
« femminicidio » – quale pena acces-
soria, l'« indegnità » del reo a succe-
dere, nonché prevedere modifiche volte
ad escludere, dall’applicabilità dell’i-
stituto introdotto all’articolo 162-ter
del codice penale, relativo all’estin-
zione del reato per condotte ripara-
torie, tutti i reati che implichino vio-
lenza nei confronti delle donne, ina-
sprendo, altresì, le pene per il reato di
violenza sessuale, con l’introduzione
di nuove aggravanti e aumenti di pena
in riferimento alle condotte operate
nei riguardi dei soggetti più vulnera-
bili;

14) ad assumere iniziative normative tese
a prevedere percorsi specifici in car-
cere per gli autori di reati di violenza
sessuale sulle donne e di sfruttamento
della prostituzione, inclusi interventi
finalizzati a rendere obbligatoria in
caso di condanna per reati contro le
donne la destinazione di una percen-
tuale del reddito generato da lavoro
del reo in favore delle vittime o fami-
liari delle stesse, quale risarcimento;

15) ad adottare le iniziative di compe-
tenza per garantire, su tutto il terri-
torio nazionale, che le vittime dello

sfruttamento della prostituzione pos-
sano essere inserite in percorsi sociali
efficaci per rompere definitivamente
il legame con gli sfruttatori;

16) ad adottare iniziative normative per
la revisione dell’articolo 165 del co-
dice penale in tema di presupposti per
la concessione del beneficio della so-
spensione condizionale della pena e
dei criteri per il percorso degli uomini
maltrattanti;

17) tramite il Ministero della giustizia,
nella predisposizione delle linee pro-
grammatiche di cui all’articolo 5,
comma 2, del decreto legislativo 30
gennaio 2006, n. 26, a promuovere lo
svolgimento di attività formative fina-
lizzate allo sviluppo e all’aggiorna-
mento di conoscenze e competenze in
materia di violenza domestica e di
genere, nonché in materia di ascolto e
di trattamento di minori in occasione
di procedimenti giudiziari;

18) ad adottare iniziative per migliorare
la circolazione di informazioni tra tri-
bunale civile e penale, onde evitare
situazioni paradossali di affidamento
congiunto in caso di violenza intra-
familiare;

19) ad adottare iniziative per introdurre
strumenti per potenziare la prote-
zione delle vittime di violenza in oc-
casione della concessione della mi-
sura cautelare, quali il divieto di av-
vicinamento o l’ordine di allontana-
mento;

20) ad adottare iniziative normative per
modificare il sistema attualmente vi-
gente nel processo penale al fine di
consentire l’ingresso nel procedimento
al difensore della vittima nei termini
più ampi possibili rispetto all’attuale
disciplina;

21) ad adottare iniziative per istituire una
banca dati nazionale che raccolga in
modo uniforme le denunce di violenza
di genere tramite la modifica all’arti-
colo 110 delle norme di attuazione, di
coordinamento e transitorie del co-
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dice di procedura penale in materia di
obblighi di comunicazione dei dati
iscritti nel registro delle notizie di
reato, prevedendo che la segreteria di
ogni procura della Repubblica tra-
smetta tali informazioni, immediata-
mente dopo l’iscrizione nel registro, al
Centro elaborazione dati istituito
presso il Ministero dell’interno dalla
legge 1° aprile 1981, n. 121;

22) a promuovere la costituzione di un
gruppo di lavoro interforze tra Polizia
di Stato e Arma dei Carabinieri per
l’analisi, la prevenzione e il contrasto
del fenomeno della violenza di genere;

23) ad adottare iniziative per prevedere
meccanismi più veloci per la distribu-
zione delle risorse economiche in fa-
vore dei centri anti-violenza e distri-
buire in modo uniforme i centri per
gli uomini maltrattanti, prevedendo
un organismo terzo che controlli il
percorso e l’effettivo risultato dei mal-
trattanti in modo che quest’ultimi pos-
sano prendere consapevolezza, del cri-
mine commesso e cosi ravvedersi;

24) ad adottare iniziative normative, al
più presto, per una completa rivisita-
zione della disciplina di cui alla legge
n. 122 del 2016 in materia di inden-
nizzi in favore delle vittime dei reati
violenti, nonché per la tutela delle
vittime del reato di matrimonio for-
zato anche ai fini della disciplina in
materia di immigrazione, e altresì per
prevedere modalità per il cambio del
cognome delle medesime vittime del
reato di matrimonio forzato, di cui
all’articolo 558-bis del codice penale;

25) a sostenere con determinazione, per
quanto di competenza, l’esame delle
proposte di legge in Parlamento re-
canti misure inerenti al contrasto alla
violenza di genere e alla tutela delle
vittime, al fine di velocizzarne l’iter e
l’approvazione definitiva.

(1-00549) (Nuova formulazione) « Ascari,
Davide Crippa, Elisa Tripodi,
Spadoni, Perantoni, Bonafede,
Cataldi, D’Orso, Di Sarno, Fer-

raresi, Giuliano, Saitta, Sala-
fia, Sarti, Scutellà, Davide
Aiello, Caso, Migliorino, Bal-
dino, Brescia, Maurizio Cat-
toi, Corneli, De Carlo, Dieni,
Francesco Silvestri, Alaimo,
Azzolina, Giordano ».

La Camera,

premesso che:

nella XVIII legislatura, il Parla-
mento ha proseguito nell’adozione di mi-
sure volte a contrastare la violenza di ge-
nere attraverso il perseguimento di tre obiet-
tivi: prevenzione dei reati, punizione dei
colpevoli e protezione delle vittime; in que-
st’ambito si pone, in particolare, l’appro-
vazione della legge 19 luglio 2019, n. 69
(cosiddetto codice rosso), recante Modifiche
al codice penale, al codice di procedura
penale e altre disposizioni in materia di
tutela delle vittime di violenza domestica e di
genere, e l’istituzione, al Senato, della Com-
missione d’inchiesta monocamerale sul fem-
minicidio;

ciò nonostante, il tragico fenomeno
della violenza sulle donne, uno dei princi-
pali meccanismi sociali per mezzo dei quali
queste ultime vengono mantenute in con-
dizioni di inferiorità rispetto agli uomini,
continua a dilagare nel nostro Paese e
desta, ogni giorno di più, particolare al-
larme sociale;

la questione viene attenzionata, a
più riprese, dall’opinione pubblica e dalle
istituzioni, nazionali e sovranazionali, at-
teso che rappresenta un ostacolo per ga-
rantire il principio di autodeterminazione,
l’uguaglianza sostanziale, il diritto alla vita
e all’integrità psico-fisica, il principio di
libertà personale e morale, la sicurezza,
l’ordine pubblico e la pace;

i perduranti e sistemici episodi di
violenza sulle donne impediscono di po-
tersi considerare raggiunta la piena eman-
cipazione femminile e derivano da una
secolare tradizione di rapporti di forza
disuguali fra uomini e donne, basata su
concezioni patriarcali e su ruoli sociali
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stereotipati che, nel ventunesimo secolo,
dovrebbero potersi considerare ormai più
che superati;

alle problematicità delle donne che
subiscono violenza occorre aggiungere, poi,
tutte le criticità con riferimento ai minori
che vivono in situazioni di perdurante vio-
lenza e delle donne straniere o con disa-
bilità che appartengono a realtà sociali ed
economiche svantaggiate;

talvolta, il pregiudizio e preconcetto
secondo cui le donne « provocano la vio-
lenza » impedisce la necessaria presa di
coscienza della gravità e della delicatezza
di questo fenomeno strutturale che costi-
tuisce una vera e propria emergenza so-
ciale;

pur con la consapevolezza che la
violenza sulle donne si combatta soprat-
tutto attraverso un cambiamento culturale,
che educhi all’uguaglianza di genere, alla
tolleranza e al reciproco rispetto già dal-
l’infanzia, quindi, in primis, nelle forma-
zioni sociali quali la famiglia e la scuola,
appare necessario e doveroso un intervento
a sostegno della normativa attualmente in
vigore che, come testimoniato dai sempre
più frequenti casi drammatici di cronaca
nera, non risulta efficace al fine di preve-
nire episodi di violenza e il verificarsi di
drammatici e funesti eventi;

in particolare, per intervenire in via
preventiva, è necessario prevedere misure
cautelative efficaci che, alle prime avvisa-
glie e segnalazioni di violenza, proteggano
concretamente la donna e il suo nucleo
familiare, oltre a pene severe e certe, posto
che la polifunzionalità della pena implica
che le stesse debbano avere anche un ruolo
deterrente, ossia una funzione intimida-
trice nei confronti del profitto criminoso;

inoltre, non può non segnalarsi che
gli interventi legislativi degli ultimi anni
hanno condotto ad un aumento esponen-
ziale delle denunce da parte di donne che,
anche grazie alle associazioni e ai gruppi di
ascolto, vengono accolte e accompagnate
nel processo di presa di coscienza che la
violenza non è una condizione fisiologica e
ordinaria, bensì un male da estirpare;

ciò nonostante, la denuncia costi-
tuisce solo un passo embrionale e di per sé
non è risolutiva della problematica; invero,
se l’aumento del numero di segnalazioni
deve essere interpretato positivamente, non
esclude il dovere irrinunciabile delle Isti-
tuzioni di garantire una protezione co-
stante, effettiva ed efficace alle donne nei
confronti di chi le maltratta, offende, sevi-
zia, violenta e tormenta, soprattutto nella
fase successiva alla denuncia;

orbene, la giornata internazionale
per l’eliminazione della violenza contro le
donne, istituita dall’Assemblea generale delle
Nazioni Unite (con la risoluzione n. 54/134
del 17 dicembre 1999), ricorre il 25 novem-
bre;

sul piano internazionale, la Conven-
zione sull’eliminazione di ogni forma di
discriminazione nei confronti delle donne
(Cedaw) Convention on the elimination all
forms of discrimination against women),
adottata nel 1979 dall’Assemblea delle Na-
zioni Unite, costituisce il primario riferi-
mento sui diritti delle donne;

la successiva conferenza mondiale
delle Nazioni Unite di Pechino, svoltasi nel
1995, ha segnato un ulteriore passaggio
storico-culturale indispensabile, atteso che
è stata l’occasione per affermare, in modo
solenne, che i diritti delle donne rientrano
nel novero dei diritti umani fondamentali e
che la violenza di genere è una grave vio-
lazione degli stessi che i Governi hanno il
compito di perseguire;

il legislatore italiano, anche sulla
scorta degli interventi a livello internazio-
nale, con la legge 15 febbraio 1996, n. 66,
recante Norme contro la violenza sessuale,
ha novellato il Codice penale, introducendo
gli articoli 609-bis – 609-decies, e sancendo
che gli atti di violenza sessuale rappresen-
tano non dei meri reati contro la moralità
pubblica ed il buoncostume ma reati con-
tro la persona;

nel 2000, la Carta dei diritti fonda-
mentali dell’Unione europea (cosiddetta Carta
di Nizza) ha ribadito la parità di genere per
il tramite dell’articolo 23, recante Parità tra
donne e uomini, secondo cui: « La parità tra
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donne e uomini deve essere assicurata in
tutti i campi, compreso in materia di oc-
cupazione, di lavoro e di retribuzione. Il
principio della parità non osta al mante-
nimento o all’adozione di misure che pre-
vedano vantaggi specifici a favore del sesso
sottorappresentato »;

il decreto-legge 23 febbraio 2009,
n. 11, convertito con modificazioni dalla
legge 23 aprile 2009, n. 38, recante Misure
urgenti in materia di sicurezza pubblica e di
contrasto alla violenza sessuale, nonché in
tema di atti persecutori, ha introdotto una
nuova fattispecie di reato, segnatamente
l’articolo 612-bis c.p., rubricato Atti perse-
cutori, in virtù del quale si punisce con la
reclusione da uno anno a sei anni e sei
mesi, chiunque, con condotte reiterate, mi-
naccia o molesta taluno in modo da cagio-
nare un perdurante o grave stato di ansia
o di paura, ovvero di ingenerare un fondato
timore per l’incolumità propria, di un pros-
simo congiunto o di una persona al mede-
simo legata da una relazione affettiva, o, da
ultimo, lo costringa ad alterare le proprie
abitudini di vita; si prevede, inoltre, un
aumento di pena qualora il fatto sia com-
messo dal coniuge, anche separato o divor-
ziato, o da persona che è o è stata legata da
relazione affettiva alla persona offesa, po-
sto che, come noto, nella maggioranza dei
casi il molestatore e potenziale aguzzino
vive proprio tra le mura domestiche;

ebbene, a fondamento del reato di
stalking di cui all’articolo 612-bis c.p. può
ravvisarsi la ratio di tutelare la libertà
morale della persona offesa, intesa quale
facoltà di ogni persona di potersi autode-
terminare liberamente, ed è sintomatico
delle molteplici forme che la violenza può
assumere, posto che essa si modula su più
livelli e il femminicidio si inquadra in quello
più grave, l’unico che giunge all’attenzione
dell’opinione pubblica; nondimeno, do-
vrebbe focalizzarsi l’attenzione proprio su
quelle manifestazioni quotidiane di vio-
lenza che potenzialmente ben potrebbero
sfociare in un atto estremo e su cui occorre
intervenire tempestivamente e preventiva-
mente per evitare un epilogo drammatico;

l’attenzione alla diversa modula-
zione con cui può presentarsi la violenza di

genere è prevista ulteriormente dal decreto-
legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013,
n. 119, recante « Disposizioni urgenti in
materia di sicurezza e per il contrasto della
violenza di genere, nonché in tema di pro-
tezione civile e di commissariamento delle
province », in attuazione della Convenzione
di Istanbul, approvata dal Comitato dei
ministri dei Paesi aderenti al Consiglio d’Eu-
ropa il 7 aprile 2011, la quale ha impegnato
gli Stati firmatari alla prevenzione e al
contrasto delle violenze contro le donne,
grave forma di discriminazione;

per il tramite decreto-legge 14 ago-
sto 2013, n. 93, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 119 del 2013, è stata
prevista la modifica di alcune disposizioni
del codice penale e del codice di procedura
penale ed è stato precisato che, per vio-
lenza domestica, debbano intendersi uno o
più atti, gravi ovvero non episodici, di vio-
lenza fisica, sessuale, psicologica o econo-
mica che si verificano all’interno della fa-
miglia o del nucleo familiare o tra persone
legate, attualmente o in passato, da un
vincolo di matrimonio o da una relazione
affettiva, indipendentemente dal fatto che
l’autore di tali atti condivida o abbia con-
diviso la stessa residenza con la vittima;

inoltre, la legge de qua ha previsto
che: « Il Ministro delegato per le pari op-
portunità, anche avvalendosi del Fondo per
le politiche relative ai diritti e alle pari
opportunità [...] elabora, con il contributo
delle amministrazioni interessate, delle as-
sociazioni di donne impegnate nella lotta
contro la violenza e dei centri antiviolenza,
e adotta [...] un “Piano d’azione straordi-
nario contro la violenza sessuale e di ge-
nere” [...] con l’obiettivo di garantire azioni
omogenee nel territorio nazionale »;

il Piano di cui trattasi, la cui appro-
vazione, con riferimento al periodo 2021-
2023, è attesa di qui a breve, persegue
molteplici obiettivi tra cui, a titolo esem-
plificativo e non esaustivo, quello di: pre-
venire il fenomeno della violenza contro le
donne attraverso l’informazione e la sen-
sibilizzazione della collettività; promuovere
un’adeguata formazione del personale della
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scuola alla relazione e contro la violenza e
la discriminazione di genere; sensibilizzare
gli operatori dei settori dei media per la
realizzazione di una comunicazione e in-
formazione rispettosa della rappresenta-
zione di genere; garantire la formazione di
tutte le professionalità che entrano in con-
tatto con fatti di violenza di genere o di
stalking; accrescere la protezione delle vit-
time attraverso il rafforzamento della col-
laborazione tra tutte le istituzioni coin-
volte; definire un sistema strutturato di
governance tra tutti i livelli di governo, che
si basi anche sulle diverse esperienze e
sulle buone pratiche già realizzate nelle
reti locali e sul territorio;

per completezza, occorre precisare
che la parità di genere, prima che nelle
fonti legislative primarie, è garantita a li-
vello costituzionale; invero, la Costituzione,
per il tramite dell’articolo 3, sancisce il
diritto di uguaglianza senza alcuna distin-
zione in base al sesso; tale divieto, posto a
tutela sia dell’uomo che della donna, trova
diretta applicazione nell’ambito della fami-
glia – fondata sul principio dell’egua-
glianza morale e giuridica dei coniugi di cui
all’articolo 29 –, nei rapporti di lavoro –
stante il riconoscimento della parità di trat-
tamento tra lavoratori di sesso diverso di
cui all’articolo 37, comma 1 –, nonché nelle
previsioni dell’accesso agli uffici pubblici
ed alle cariche elettive in condizioni di
eguaglianza di tutti i cittadini dell’uno o
dell’altro sesso di cui all’articolo 51;

altresì, può osservarsi che il princi-
pio della parità di genere è attenzionato e
deve essere promosso a più livelli, anche
dalle autonomie locali, dato che l’articolo
117, comma 7, della Costituzione precisa
che: « le leggi regionali rimuovono ogni
ostacolo che impedisca la piena parità degli
uomini e delle donne nella vita sociale,
culturale ed economica e promuovono la
parità di accesso tra uomini e donne alle
cariche elettive »;

parimenti, l’articolo 14 della Con-
venzione europea dei diritti dell’uomo e del
cittadino, recante Divieto di non discrimi-
nazione, precisa che il godimento dei diritti
e delle libertà riconosciuti dalla Conven-

zione debba assicurarsi senza alcuna di-
scriminazione fondata, tra le altre, sul sesso,
come richiamato anche dall’articolo 5 del
Protocollo n. 7 della Cedu secondo cui deve
riconoscersi l’uguaglianza di diritti e di
responsabilità tra coniugi;

da ultimo, il 16 settembre 2021, il
Parlamento europeo ha provveduto all’a-
dozione della risoluzione, recante Ricono-
scimento della violenza di genere come nuova
fattispecie di reato fra i reati di cui all’arti-
colo 83, paragrafo 1, del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea, prevedendo
che costituisce un compito e un impegno
dell’Unione europea e, quindi, di tutti gli
Stati membri, combattere i crimini di ge-
nere; la loro introduzione nell’articolo 83
del Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea quali « euro-crimes » rappresenta
un passo in questa direzione volta a debel-
lare un fenomeno transnazionale diffuso su
scala mondiale;

pertanto, è evidente che a mancare
non sia tanto l’attenzione delle Istituzioni
al tema o le tutele legali sul piano stretta-
mente formale, data la presenza di molte-
plici fonti nazionali e sovranazionali che,
nei diversi ambiti di intervento, dispongono
l’uguaglianza di genere, quanto piuttosto
tutele operative, concrete e sostanziali, adot-
tate sinergicamente in base ad un piano
che operi sistematicamente e a più livelli,
partendo dal territorio;

invero, dall’ultimo rapporto Istat del
17 maggio 2021 circa Le richieste di aiuto
durante la pandemia. I dati dei Centri An-
tiviolenza, delle Case Rifugio e delle chia-
mate al 1522 si desume che, durante l’e-
mergenza epidemiologica causata dal virus
Sars-CoV-19, le chiamate effettuate al nu-
mero 1522 contro la violenza e lo stalking
sono aumentate del 79,5 per cento rispetto
all’anno precedente: nel 2020 se ne sono
registrate ben contro le 8.427 del 2019;

in merito, molti studiosi e stakehol-
ders hanno parlato di una emergenza nel-
l’emergenza: UN Women, l’ente delle Na-
zioni Unite per l’uguaglianza di genere, ha
ravvisato una emergenza-ombra legata alla
pandemia (shadow pandemic) o, ancora,
una crisi nascosta (shadow crisis);
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dalla Relazione sui dati riguardanti
la violenza di genere e domestica nel periodo
di applicazione delle misure di contenimento
per l’emergenza da COVID-19, approvata
nella seduta del 1° luglio 2021 dalla Com-
missione parlamentare di inchiesta sul fem-
minicidio, nonché su ogni forma di vio-
lenza di genere, è emerso quanto segue:
« L’emergenza epidemiologica da COVID-19
e le misure di contenimento adottate hanno
avuto delle innegabili ripercussioni anche
sul piano della violenza basata sul genere,
soprattutto in ambito domestico [...] Nel
periodo gennaio-maggio 2020 rispetto al-
l’analogo periodo dell’anno precedente le
vittime donne aumentano con riguardo alla
violenza sessuale e all’omicidio [...] Dall’a-
nalisi dei dati è evidente che, se da un lato
le limitazioni alla libertà di circolazione
delle persone hanno determinato una si-
gnificativa riduzione (in alcune settimane
addirittura un dimezzamento) del numero
di reati di stalking e di violenze sessuali, in
quanto reati legati alla vita di relazione
delle vittime e il più delle volte commessi
da soggetti che non convivono con la vit-
tima, dall’altro, è evidente che tale ridu-
zione non si è rilevata per la violenza
domestica [...] », invero il periodo di lock-
down ha determinato la difficoltà, talvolta,
impossibilità, di molte donne di denunciare
le violenze, anche meramente con una te-
lefonata al 1522, il numero gratuito anti-
violenza;

l’evidenza che trattasi di un’emer-
genza irrisolta è confermata dai dati, sep-
pur ancora parziali, in riferimento all’anno
2021 ancora in corso: attualmente, in base
a dati aggiornati al 14 novembre 2021,
emerge che il numero di donne uccise
dall’inizio dell’anno solare è pari a 103,
numero a cui vanno aggiunte le migliaia di
segnalazioni e denunce di molestie e vio-
lenze e, ancor più degni di nota e atten-
zione, gli episodi di violenza sommersa,

impegna il Governo:

1) a considerare la lotta contro la violenza
quale priorità del Governo, coerente-
mente con le disposizioni nazionali,
europee ed internazionali di riferi-
mento;

2) ad adottare iniziative volte ad indivi-
duare percorsi idonei per trasmettere
un’educazione alla parità di genere alle
generazioni presenti e future, a partire
dall’età infantile, e poi adolescenziale e
adulta, nell’ambito familiare, scola-
stico, universitario, lavorativo e sociale,
al fine di garantire una cultura del
rispetto dei diritti umani fondamentali;

3) a promuovere campagne di informa-
zione e sensibilizzazione sulla violenza
di genere per il tramite dei principali
canali di comunicazione e dei social
media;

4) ad adottare iniziative per realizzare
quanto necessario per rendere effettivi
ed efficaci gli strumenti previsti dall’or-
dinamento penale su tutto il territorio
nazionale, al fine di arginare e preve-
nire gli episodi di violenza di genere,
con interventi operativi e concreti da
parte delle istituzioni e della comunità
tutta in sinergia con le forze dell’or-
dine;

5) a provvedere, quanto prima, all’appro-
vazione del Piano nazionale antivio-
lenza con riferimento al periodo 2021-
2023;

6) ad adottare iniziative volte a sostenere
le donne vittime di violenza e le loro
famiglie, quali eventuali figli rimasti
orfani o privi di figure genitoriali di
riferimento, considerando un amplia-
mento delle risorse destinate al Fondo
per le pari opportunità, al Fondo per le
vittime di reati intenzionali violenti, al
Fondo antitratta;

7) ad adottare iniziative per potenziare le
forme di assistenza e di sostegno alle
donne vittime di violenza e ai loro figli
attraverso modalità omogenee di raf-
forzamento della rete dei servizi terri-
toriali, dei centri antiviolenza e dei
servizi di assistenza alle donne vittime
di violenza;

8) ad adottare iniziative per sostenere pro-
getti e protocolli delle prefetture, delle
questure e delle associazioni dedicati
agli uomini maltrattanti coinvolgendoli
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e avviandoli a percorsi di cambiamento
e di assunzione di responsabilità del
loro maltrattamento fisico, psicologico,
economico, sessuale e di stalking verso
le donne e i figli;

9) a considerare la violenza di genere quale
evento sistemico che riguarda anche gli
uomini, seppure fenomeno di minor
rilevanza, soprattutto con riferimento
a particolari contesti di vulnerabilità

quali quelli riguardanti minori, stra-
nieri, uomini con disabilità e detenuti.

(1-00550) « Bologna, Marin, Mugnai, Bal-
dini, Vietina, Silli, D’Ettore,
Baratto, Parisse, Rizzone, Della
Frera, Berardini, De Giro-
lamo, Biancofiore, Carelli, Ri-
pani, Napoli, Ruffino, Ga-
gliardi, Pettarin, Dall’Osso, Pe-
drazzini, Cosimo Sibilia ».
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